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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 


DECRETO LEGISLATIVO 27 dicembre 2004, n. 330. 


Integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327, in materia di espropriazione per la 
realizzazione di infrastrutture lineari energetiche. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 


Visti gli articoli 14 e 16 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400; 


Visto il testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pub- 
blica utilità, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, così come modifi- 
cato dal decreto legislativo 27 dicembre 2002, n. 302; 


Visto l’articolo 1, comma 3, della legge 27 ottobre 
2003, n. 290, di conversione in legge, con modifica- 
zioni, del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, con il 
quale il Governo è stato delegato ad adottare disposi- 
zioni integrative e correttive del testo unico delle dispo- 
sizioni legislative e regolamentari in materia di espro- 
priazione per pubblica utilità, di cui al decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, al fine 
di adattarne le disposizioni alle particolari caratteristi- 
che delle infrastrutture lineari energetiche; 

Visti i principi ed 1 criteri direttivi di cui al citato arti- 
colo 1, comma 3, della legge n. 290 del 2003, che 
impongono la razionalizzazione, l’unificazionene’ la 
semplificazione dei procedimenti, la semplificazione 
delle procedure di notifica e di pubblicità, nonché l’ap- 
plicazione delle nuove disposizioni ai procedimenti in 
COrso; 


Visto il citato decreto-legge n. 239 del 2003; 


Visto l’articolo 2, comma 12, della4Iegge 27 luglio 
2004, n. 186, di conversione in legge, ceri modificazioni, 
del decreto-legge 28 maggio 2004=n, 136, con il quale 
il termine di cui all’articolo 1,-eomma 3, della legge 
27 ottobre 2003, n. 290, è stato‘prorogato al 31 dicem- 
bre 2004; 


Vista la legge 23 agosto/2004, n. 239, ed in partico- 
lare l’articolo 1, comma?25,>con il quale il termine di 
cui all’articolo 1-sexies, ©omma 7, del decreto-legge 
29 agosto 2003, n. 2397convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 ottobfe_2003, n. 290, è stato prorogato 
al 31 dicembre 2004; 


Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 3 dicembre 2004; 


Sentita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella riu- 
nione del 16)dicembre 2004; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottataàmella riunione del 23 dicembre 2004; 

Sulla proposta del Ministro delle attività produttive e 
del Ministro per la funzione pubblica, di concerto con 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 


EMANA 


il seguente decreto legislativo: 


Art. 


Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327 


1. AI testo unico délle-disposizioni legislative e rego- 
lamentari in materia.di espropriazione per pubblica uti- 
lità, approvato cowvdecreto del Presidente della Repub- 
blica 8 giugno 2001} n. 327, sono apportate le seguenti 
modificazioni e integrazioni: 


a) dopo $l Titolo II - Disposizioni particolari, 
sono inserite le seguenti: «Capo I - L’espropriazione 
per opefe‘militari e di beni culturali»; 


b),dopo l'articolo 52 sono inserite le parole: 
«Capo/II - Disposizioni in materia di infrastrutture 
liheari energetiche»; 


c) dopo l’articolo 52 sono inseriti i seguenti: 


«Art. 52-bis (L’espropriazione per infrastrutture 
lineari energetiche). — 1. Ai fini del presente decreto si 
intendono per infrastrutture lineari energetiche i 
gasdotti, gli elettrodotti, gli oleodotti e le reti di tra- 
sporto di fluidi termici, ivi incluse le opere, gli impianti 
e 1 servizi accessori connessi o funzionali all’esercizio 
degli stessi, nonché i gasdotti e gli oleodotti necessari 
per la coltivazione e lo stoccaggio degli idrocarburi. 


2. I procedimenti amministrativi relativi alle infra- 
strutture di cui al comma | si ispirano ai principi di eco- 
nomicità, di efficacia, di efficienza, di pubblicità, di 
razionalizzazione, unificazione e semplificazione. 


3. Sono fatte salve le disposizioni dell’articolo 19 del 
regio decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741, conver- 
tito dalla legge 8 febbraio 1934, n. 367, dell’articolo 31, 
quarto comma, della legge 21 luglio 1967, n. 613, del- 
l’articolo 31 del decreto legislativo 23 maggio 2000, 
n. 164, dell’articolo 1, commi 77 e 82, della legge 
23 agosto 2004, n. 239. Alle infrastrutture lineari ener- 
getiche strategiche di preminente interesse nazionale si 
applicano le disposizioni della legge 21 dicembre 2001, 
n. 443, e del decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, 
nonché le disposizioni di cui al presente Capo, in 
quanto compatibili. 


4. Le disposizioni di cui al presente Capo si appli- 
cano, in quanto compatibili, alla realizzazione delle 
infrastrutture lineari energetiche, alle opere e agli 
impianti oggetto dell’autorizzazione unica di cui al 
decreto-legge 7 febbraio 2002, n.7, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2002, n. 55. 
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5. Entro il perimetro della concessione di coltiva- 
zione, le opere necessarie per il trasporto e la trasmis- 
sione dell’energia sono considerate di pubblica utilità. 


6. Ai procedimenti di espropriazione finalizzati alla 
realizzazione di infrastrutture lineari energetiche si 
applicano, per quanto non previsto dal presente Capo, 
le disposizioni del presente testo unico in quanto com- 
patibili.». 


7. Le disposizioni del presente Capo operano diretta- 
mente nei riguardi delle Regioni fino a quando esse 
non esercitano la propria potestà legislativa in materia. 


8. Resta ferma la disciplina prevista dalla normativa 
vigente in materia di tutela ambientale e di rischi di 
incidenti rilevanti.». 


Art. 52-ter (Procedure di comunicazione, notificazione 
e pubblicità degli atti del procedimento). — 1. Per le 
infrastrutture lineari energetiche, qualora il numero 
dei destinatari sia superiore a cinquanta, ogni comuni- 
cazione, notificazione o avviso previsto dal presente 
testo unico e riguardante l’iter per l’apposizione del vin- 
colo preordinato all’esproprio o la dichiarazione di 
pubblica utilità dell’opera è effettuato mediante pub- 
blico avviso da affiggere all’albo pretorio dei Comuni 
nel cui territorio ricadono gli immobili interessati dalla 
infrastruttura lineare energetica, nonché su uno o più 
quotidiani a diffusione nazionale o locale e, ove isti- 
tuito, sul sito informatico della Regione o Provincia 
autonoma nel cui territorio ricadono gli immobili inte- 
ressati dall’opera. L'avviso deve precisare dove e com 
quali modalità può essere consultato il piano o il prò- 
getto. Gli interessati possono formulare entro i succes- 
sivi trenta giorni osservazioni che vengono valutat&dal- 
l’autorità espropriante ai fini delle definitive determina- 
zioni. 

2. Le comunicazioni o notificazioni nofffeseguite per 
irreperibilità o assenza del proprietario*somo sostituite 
da un avviso affisso per almeno venti giorni consecutivi 
all’albo pretorio dei Comuni interessati dalla infrastrut- 
tura lineare energetica e pubblicato su uno o più quoti- 
diani a diffusione nazionale o locale. 


Art. 52-quater (Disposizionîvngenerali in materia di 
conformità urbanistica, apposizione del vincolo preordi- 
nato all'esproprio e pubblica ùtilità). — 1. Per le infra- 
strutture lineari energetichè» l'accertamento della con- 
formità urbanistica dell&nopere, l'apposizione del vin- 
colo preordinato all’esproprio e la dichiarazione di 
pubblica utilità, di cui èi capi II e III del titolo II, sono 
effettuate nell’ambito” di un procedimento unico, 
mediante convocazione di una conferenza dei servizi ai 
sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni. 


2. FattoCsalvo quanto disposto dall’articolo 12, 
comma 1-ihprocedimento di cui al comma 1 può essere 
avviato.aànche sulla base di un progetto preliminare, 
comunque denominato, integrato da un adeguato ela- 
borato cartografico che individui le aree potenzial- 
mente interessate dal vincolo preordinato all’esproprio, 
le eventuali fasce di rispetto e le necessarie misure di 
salvaguardia, nonché da una relazione che indichi le 
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motivazioni per le quali si rende necessafio )avviare 
il procedimento di cui al comma 1 sulla=base di tale 
progetto. 


3. Il provvedimento, emanato a conclusione del pro- 
cedimento di cui al comma 1 e al quale partecipano 
anche i soggetti preposti ad esprimersi in relazione ad 
eventuali interferenze con altre infrastrutture esistenti, 
comprende la valutazione di impatto ambientale, ove 
prevista dalla normativa vigertté,/ovvero la valutazione 
di incidenza naturalistico ambientale di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, 
n. 357, e sostituisce, anche ài fini urbanistici ed edilizi, 
fatti salvi gli adempimenti previsti dalle norme di sicu- 
rezza vigenti, ogni altra” autorizzazione, concessione, 
approvazione, parefe-e”nulla osta comunque denomi- 
nati necessari alla. realizzazione e all’esercizio delle 
infrastrutture energetiche e costituisce variazione degli 
strumenti urbanistici vigenti. Il provvedimento finale 
comprende anche l’approvazione del progetto defini- 
tivo, con le-indicazioni di cui all’articolo 16, comma 2, 
e determihàvl’inizio del procedimento di esproprio di 
cui al Capo IV del titolo II. 


4. Qualora la dichiarazione di pubblica utilità conse- 
gua(ad) un procedimento specificatamente instaurato 
per\tale fine con atto propulsivo del beneficiario o pro- 
motore dell’espropriazione, il termine entro il quale 
deve concludersi il relativo procedimento è di sei mesi 
dal ricevimento dell’istanza. 


5. Sono escluse dalla procedura di apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio le aree interessate 
dalla realizzazione di linee elettriche per le quali il pro- 
motore dell’espropriazione non richieda la dichiara- 
zione di inamovibilità. 


6. Le varianti derivanti dalle prescrizioni della confe- 
renza dei servizi di cui al comma 1, nonché le successive 
varianti in corso d’opera, qualora queste ultime non 
comportino variazioni di tracciato al di fuori delle zone 
di rispetto previste per ciascun tipo di infrastruttura 
lineare energetica dalle norme vigenti, sono approvate 
dall’autorità espropriante e non richiedono nuova 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio. 


7. Della conclusione del procedimento di cui al 
comma 1 è data notizia agli interessati secondo le 
disposizioni di cui all’articolo 17, comma 2. 


«Art. 52-quinquies (Disposizioni particolari per le 
infrastrutture lineari energetiche facenti parte delle reti 
energetiche nazionali). — 1. Alle infrastrutture lineari 
energetiche facenti parte della rete nazionale di trasmis- 
sione dell’energia elettrica, individuate nel piano di svi- 
luppo della rete elettrica di cui all’articolo 3, comma 2, 
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, ed all’arti- 
colo 1-ter, comma 2, del decreto-legge 29 agosto 2003, 
n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 
ottobre 2003, n. 290, si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 1-sexies del citato decreto-legge 29 agosto 
2003, n. 239, come modificate dall’articolo 1, comma 
26, della legge 23 agosto 2004, n. 239, nonché le dispo- 
sizioni di cui al comma 6 e all’articolo 52-quater, 
comma 6. 
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2. Per le infrastrutture lineari energetiche, indivi- 
duate dall’Autorità competente come appartenenti 
alla rete nazionale dei gasdotti di cui all’articolo 9 
del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, e per 
gli oleodotti facenti parte delle reti nazionali di tra- 
sporto, l’autorizzazione alla costruzione ed all’eserci- 
zio delle stesse, rilasciata dalla stessa amministra- 
zione, comprende la dichiarazione di pubblica utilità 
dell’opera, la valutazione di impatto ambientale, ove 
prevista dalla normativa vigente, ovvero la valuta- 
zione di incidenza naturalistico-ambientale di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica $ settembre 
1997, n. 357, l’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio dei beni in essa compresi e la variazione 
degli strumenti urbanistici. L’autorizzazione inoltre 
sostituisce, anche ai fini urbanistici ed edilizi, ogni 
altra autorizzazione, concessione, approvazione, 
parere, atto di assenso e nulla osta comunque deno- 
minati, previsti dalle norme vigenti, costituendo titolo 
a costruire e ad esercire tutte le opere e tutte le atti- 
vità previste nel progetto approvato, fatti salvi gli 
adempimenti previsti dalle norme di sicurezza vigenti. 
Per il rilascio dell’autorizzazione, ai fini della verifica 
della conformità urbanistica dell’opera, è fatto 
obbligo di richiedere il parere motivato degli enti 
locali nel cui territorio ricadano le opere da realiz- 
zare. Il rilascio del parere non può incidere sul 
rispetto del termine entro il quale è prevista la conclu- 
sione del procedimento. Al procedimento partecipano 
1 soggetti preposti ad esprimersi in relazione a even- 
tuali interferenze con altre infrastrutture esistenti. Il 
procedimento si conclude, in ogni caso, entro il ter- 
mine di nove mesi dalla data di presentazione della 
richiesta, o di sei mesi dalla stessa data ove/nof' sia 
prescritta la procedura di valutazione di impatto 
ambientale. Il provvedimento finale comprende anche 
l'approvazione del progetto definitivo _e ‘determina 
l’inizio del procedimento di esproprio dicui al Capo 
IV del titolo II. 


3. Qualora l’avvio dei lavori rivesta carattere di 
urgenza, oltre ai casi previsti dagli articoli 22, 
comma 2, e 22-bis, comma 2, il deereto di esproprio o 
di occupazione anticipata può/altresì essere emanato 
ed eseguito, in base alla determinazione urgente delle 
indennità di espropriazione, ‘Senza particolari indagini 
o formalità, con le modalità di cui all’articolo 52- 
nonies, per le infrastruttàre lineari energetiche, dichia- 
rate di pubblica utilità. Gli stessi decreti sono emanati 
nel termine di sessanta\gîorni dalla data di ricevimento 
dell’istanza del beneficiàrio dell’espropriazione. 


4. L'autorizzazione di cui al comma 2 indica le pre- 
scrizioni e gli obblighi di informativa posti a carico 
del soggetto, proponente per garantire il coordina- 
mento e la salvaguardia del sistema energetico nazio- 
nale e la tutela ambientale e dei beni culturali, nonché 
il terminé entro il quale l’infrastruttura lineare energe- 
tica è réalizzata. 


5. Per le infrastrutture lineari energetiche di cui al 
comma 2, l’atto conclusivo del procedimento di cui 
al comma 2 è adottato d’intesa con le Regioni inte- 
ressate. 
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6. In caso di mancata definizione dell’intesà con la 
Regione o le Regioni interessate nel temine pre- 
scritto per il rilascio dell’autorizzazione,, nel rispetto 
dei principi di sussidiarietà e leale collaborazione, si 
provvede, entro i successivi sei mesi, ,jà) mezzo di un 
collegio tecnico costituito d’intesa tra% Ministro delle 
attività produttive e la Regione-interessata, ad una 
nuova valutazione dell’opera e dell'eventuale propo- 
sta alternativa formulata dalla Regione dissenziente. 
Ove permanga il dissenso, l’opéra è autorizzata nei 
successivi novanta giorni, con decreto del Presidente 
della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio 
dei Ministri, integrato con. il Presidente della Regione 
interessata, su proposta) del Ministro delle attività 
produttive, di concetto con il Ministro competente, 
sentita la Conferefza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni*e le province autonome di Trento 
e di Bolzano. 


7. Alle infrastrutture lineari energetiche di cui al 
comma 2 si applicano le disposizioni dell’articolo 52- 
quater, commi ’2, 4 e 6. 


Art. 52=sexies (Disposizioni particolari per le infrastrut- 
ture lineari energetiche non facenti parte delle reti energeti- 
chenazionali).—1.Fatto salvo quanto disposto dall’arti- 
colò 5, comma 3, il provvedimento di cui all’articolo 52- 
quater relativo a infrastrutture lineari energetiche non 
faeenti parte delle reti energetiche nazionali è adottato 
dalla Regione competente o dal soggetto da essa dele- 
gato, entro itermini stabiliti dalle leggi regionali. 

2. Le funzioni amministrative in materia di espro- 
priazione di infrastrutture lineari energetiche che, per 
dimensioni o per estensione, hanno rilevanza o inte- 
resse esclusivamente locale sono esercitate dal comune. 


3. Nel caso di inerzia del comune o del soggetto pro- 
cedente delegato dalla Regione, protrattasi per oltre 
sessanta giorni dalla richiesta di avvio del procedi- 
mento, la Regione può esercitare nelle forme previste 
dall’ordinamento regionale e nel rispetto dei principi 
di sussidiarietà e leale collaborazione, il potere sosti- 
tutivo. 


Art. 52-septies (Disposizioni sulla redazione del 
progetto). — 1. Fatte salve le disposizioni di cui all’arti- 
colo 110 del regio decreto-legge 11 dicembre 1933, 
n. 1775, convertito dalla legge 8 febbraio 1934, n. 367, 
qualora il numero dei soggetti interessati sia superiore 
a venti, per lo svolgimento delle operazioni planimetri- 
che e delle altre operazioni preparatorie necessarie per 
la redazione del progetto di infrastrutture lineari ener- 
getiche, 1 tecnici incaricati, anche privati, possono 
introdursi nei fondi previa pubblicazione, per venti 
giorni all’albo pretorio dei Comuni interessati, del- 
l'autorizzazione rilasciata dalla Prefettura che deve 
contenere i nomi delle persone che possono introdursi 
nell’altrui proprietà. Tale pubblicazione  all’albo 
pretorio sostituisce a tutti gli effetti le comunicazioni o 
notificazioni previste all’articolo 15, commi 2 e 3. 


Art. 52-octies (Decreto di imposizione di servitù). — 
1. Il decreto di imposizione di servitù relativo alle infra- 
strutture lineari energetiche, oltre ai contenuti previsti 
dall’articolo 23, dispone l’occupazione temporanea 
delle aree necessarie alla realizzazione delle opere e la 
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costituzione del diritto di servitù, indica l'ammontare 
delle relative indennità, e ha esecuzione secondo le 
disposizioni dell’articolo 24. 


Art. 52-nonies (Determinazione dell'indennità di 
espropriazione). — 1. Per le infrastrutture lineari ener- 
getiche, l’autorità espropriante per la determinazione 
dell’indennità provvisoria o definitiva di cui agli arti- 
coli 20 e 21, può avvalersi dei soggetti di cui all’arti- 
colo 20, comma 3, ovvero di propri uffici tecnici.»; 


d) dopo l’articolo 57 è inserito il seguente: 


«Art. 57-bis (Applicazione della normativa ai procedi- 
menti in corso relativi alle infrastrutture lineari energeti- 
che). — 1. Per le infrastrutture lineari energetiche per 
le quali, alla data del 31 dicembre 2004, sia intervenuta 
la dichiarazione di pubblica utilità ovvero siano decorsi 
1 termini previsti per la formulazione delle osservazioni 
da parte dei soggetti interessati a seguito degli avvisi di 
cui alle norme vigenti, non si applicano le disposizioni 
del presente testo unico a meno che il beneficiario del- 
l’espropriazione o il proponente dell’opera infrastruttu- 
rale lineare energetica, abbia optato espressamente per 
l'applicazione del presente testo unico ai procedimenti 
in corso relativamente alle fasi procedimentali non 
ancora concluse.»; 


e) all’articolo 58, comma 1, alinea, dopo le parole 
«comma 1» sono inserite le seguenti: «e dall’articolo 
57-bis»; 


f) all’articolo 58, comma 1, dopo il numero 140) è 
inserito il seguente: 


«140-bis) i commi 1, 2, 3 e 5 dell’articolò&31/della 
legge 21 luglio 1967, n. 613, l'articolo 8 della legge 
26 aprile 1974, n. 170, i commi 1, 2, 3, 5 dell'articolo 16 
della legge 9 dicembre 1986, n. 896, i commi, 3 e 5 del- 
l’articolo 30 e il comma 2 dell’articolo 32*del decreto 
legislativo 23 maggio 2000, n. 164;». 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma- 
tivi della Repubblica italiana. É fatto obbligo a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farloVosservare. 


Dato a Roma, addì 27-dicembre 2004 


CIAMPI 


BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 


Marzano, Ministro delle 


attività produttive 
BaccINI, Ministro per la 

funzione pubblica 
LUNARDI, Ministro delle 


infrastrutture e dei tra- 
sporti 


Visto, il Guardasigilli: CASTELLI 
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NOTE 


AVVERTENZA: 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra- 
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10) commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sul- 
l'emanazione dei decreti del Presidente dellanRepubblica e sulle pub- 
blicazioni ufficiali della Repubblica italiàna,) approvato con D.P.R. 
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge modificate o Alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 


Nota al titolo: 


— Il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 
n. 327, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 189 del 16 agosto 2001, 
S.O., reca: «Testo unicoxdelle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di espropriazione per pubblica utilità». 


Note alle premessè, 


— L'art 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun- 
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter- 
minazione,di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato 
e per'oggetti definiti. 


+ L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi- 
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 


— Si riporta il testo degli articoli 14 e 16 della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordina- 
mento della Presidenza del Consiglio dei Ministri», pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale 12 settembre 1988, n. 214: 


«Art. 14 (Decreti legislativi). — 1. I decreti legislativi adottati 
dal Governo ai sensi dell’art. 76 della Costituzione sono emanati dal 
Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legisla- 
tivo» e con l’indicazione, nel preambolo, della legge di delegazione, 
della deliberazione del Consiglio dei Ministri e degli altri adempi- 
menti del procedimento prescritti dalla legge di delegazione. 


2. L’emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il ter- 
mine fissato dalla legge di delegazione; il testo del decreto legislativo 
adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della Repubblica, 
per la emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza. 


3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di oggetti 
distinti suscettibili di separata disciplina, il Governo può esercitarla 
mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti predetti. In 
relazione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il 
Governo informa periodicamente le Camere sui criteri che segue nel- 
l’organizzazione dell’esercizio della delega. 


4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l’esercizio della 
delega ecceda i due anni, il Governo è tenuto a richiedere il parere 
delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso 
dalle Commissioni permanenti delle due Camere competenti per 
materia entro sessanta giorni, indicando specificamente le eventuali 
disposizioni non ritenute corrispondenti alle direttive della legge di 
delegazione. Il Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il 
parere, ritrasmette, con le sue osservazioni e con eventuali modifica- 
zioni, i testi alle Commissioni per il parere definitivo che deve essere 
espresso entro trenta giorni.)». 


«Art. 16 (Atti aventi valore o forza di legge. Valutazione delle con- 
seguenze finanziarie). — 1. Non sono soggetti al controllo preventivo 
di legittimità della Corte dei conti i decreti del Presidente della 
Repubblica, adottati su deliberazione del Consiglio dei Ministri, ai 
sensi degli articoli 76 e 77 della Costituzione. 
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2. Il Presidente della Corte dei conti, in quanto ne faccia richiesta 
la Presidenza di una delle Camere, anche su iniziativa delle Commis- 
sioni parlamentari competenti, trasmette al Parlamento le valutazioni 
della Corte in ordine alle conseguenze finanziarie che deriverebbero 
dalla conversione in legge di un decreto-legge o dalla emanazione di 
un decreto legislativo adottato dal Governo su delegazione delle 
Camere.». 


— Il comma 3 dell’art. 1 della legge 27 ottobre 2003, n. 290 
«Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 agosto 
2003, n. 239, recante «Disposizioni urgenti per la sicurezza del 
sistema elettrico nazionale e per il recupero di potenza di energia elet- 
trica. Deleghe al Governo in materia di remunerazione della capacità 
produttiva di energia elettrica e di espropriazione per pubblica uti- 
lità» pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 251 del 28 ottobre 2003, è 
il seguente: 


«3. Il Governo è delegato ad adottare, entro il 31 dicembre 2004, 
disposizioni integrative e correttive del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica 
utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, al fine di adattarne le disposizioni alle particolari carat- 
teristiche delle infrastrutture lineari energetiche sulla base dei 
seguenti principi e criteri direttivi: 


a) razionalizzazione, unificazione e semplificazione dei proce- 
dimenti; 


b) semplificazione delle procedure di notifica e di pubblicità 
dei procedimenti; 


c) applicazione delle nuove disposizioni ai procedimenti in 
cOrso.)). 


— Si riporta il testo dell’art. 2, comma 12, della legge 27 luglio 
2004, n. 186 «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto- 
legge 28 maggio 2004, n. 136, recante disposizioni urgenti per garan- 
tire la funzionalità di taluni settori della pubblica amministrazione. 
Disposizioni per la rideterminazione di deleghe legislative è altre 
disposizioni connesse», pubblicata nel supplemento ofdinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 175 del 28 luglio 2004: 


«12. All’art. 1, comma 3, alinea, della legge 27 ottobre 2003, 
n. 290, le parole: “due mesi dalla data di entrata,in' vigore della pre- 
sente legge” sono sostituite dalle seguenti: “il 31Ydicembre 2004”. 
All’art. 1-sexies, comma 7, del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, le 
parole: “30 giugno 2004” sono sostituite dallesseguenti: “31 dicembre 
2004”.». 


— Si riporta il testo dell’art. 1,\tomma 25, della legge 23 agosto 
2004, n. 239, recante «Riordino del séttore energetico, nonché delega 
al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di 
energia» è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 215 del 13 settembre 
2004: 


«25. Il termine di eui4al'comma 7 dell’art. 1-sexies del decreto- 
legge 29 agosto 20034n. 239, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 ottobre 2003, n 290, è prorogato al 31 dicembre 2004.». 


— Il testo dell’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 
«Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza per- 
manente per-lrapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento è,Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di 
interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza/Stato-città ed autonomie locali», pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 202 del 30 agosto 1997, è il seguente: 


«Art. 8 (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unificata). — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è uni- 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 25 


ficata per le materie ed i compiti di interesse comune*delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Confe- 
renza Stato-regioni. 


2. La Conferenza Stato-città ed autonomie localdè presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua deléga, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali; ne fanno parte 
altresì il Ministro del tesoro e del bilancio=e della programmazione 
economica, il Ministro delle finanze, il Ministro dei lavori pubblici, il 
Ministro della sanità, il presidente dell’Associazione nazionale dei 
comuni d’Italia - ANCI, il presidente&déll}Unione province d’Italia - 
UPI ed il presidente dell’Unione nazionale comuni, comunità ed enti 
montani - UNCEM. Ne fanno partè& inoltre quattordici sindaci desi- 
gnati dall’ANCI e sei presidenti diyprovincia designati dall’UPI. Dei 
quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque rappresentano le città 
individuate dall’art. 17 della legge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni 
possono essere invitati altri membri del Governo, nonché rappresen- 
tanti di amministrazioni statali, locali o di enti pubblici. 


3. La Conferenza, Stato-città ed autonomie locali è convocata 
almeno ogni tre mesive Comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi 
la necessità o qualòra ne faccia richiesta il presidente dell'ANCI, del- 
l’UPI o dell’UNCEM. 


4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri 0, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno!». 


Nota\all'art. 1: 


— Si riporta il Titolo III del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 237 del 2001, come modificato dal presente decreto 
legislativo: 


«TITOLO III (Disposizioni particolari) 
Capo I - L’espropriazione per opere militari e di beni culturali». 


— Si riporta il testo dell’art. 52 e il titolo del capo II introdotto 
dal presente decreto: 


«Art. 52 (L) — (L’espropriazione di beni culturali). — 1. Nei casi 
di espropriazione per fini strumentali e per interesse archeologico, 
previsti dagli articoli 92, 93 e 94 del testo unico approvato con il 
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, si applicano in quanto 
compatibili le disposizioni del presente testo unico. (L). 


Capo II - Disposizioni in materia di infrastrutture lineari ener- 
getiche». 


— Si riporta l’alinea dell’art. 58, comma 1, del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 327 del 2001, come modificato dal pre- 
sente decreto: 


«Art. 58 (L) (Abrogazione di norme). — 1, Con l’entrata in 
vigore del presente testo unico, sono o restano abrogati, fatto salvo 
quanto previsto dall’art. 57, comma 1 e dall'art. 57-bis: 


1) - 140) (Omissis). 

140-bis) i commi 1, 2, 3 e 5 dell'art. 31 della legge 21 luglio 1967, 
n. 613, l'art. 8 della legge 26 aprile 1974, n. 170, i commi 1, 2, 3, 5 del- 
l'art. 16 della legge 9 dicembre 1986, n. 896, i commi 2, 3 e 5 dell'art. 30 
e il comma 2 dell'art. 32 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164; 


141) (Omissis).». 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 


DECRETO 13 gennaio 2005. 


Riconoscimento, al sig. Calicchio Fabio, di titolo di studio 
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro- 
fessione di ingegnere. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di obbli- 
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione 
europea; 

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 115 di 
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del 21 dicembre 
1988 relativa ad un sistema generale di riconoscimento 
di diplomi di istruzione superiore che sanzionano for- 
mazioni professionali di durata minima di tre anni; 

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277 di 
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le 
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di 
riconoscimento delle qualifiche professionali; 

Visto l’art. 9 e l’allegato III della legge 15 novembre 
2000, n. 364 «Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra 
la Comunità europea e i suoi Stati membri, da una 
parte e la Confederazione svizzera, dall’altra, sulla 
libera circolazione delle persone»; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
5 giugno 2001, n. 328 contenente «Modifiche/eèd inte- 
grazioni della disciplina dei requisiti per l'ammissione 
all'esame di Stato e delle relative prove pet l’esercizio 
di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi 
“ordinamenti”»; 

Vista l'istanza del sig. Calicchio Fabio) nato a Dor- 
nach (Svizzera) il 26 maggio 1968, (Cittadino italiano, 
diretta ad ottenere ai sensi dell’art. 12” del sopra indi- 
cato decreto legislativo, il riconeseimento del titolo 
professionale di «Bauingenieur»=eonseguito in Svizzera 
ai fini dell’accesso all’albo e l’esèrcizio della professione 
di «Ingegnere»; 

Considerato che il richiedente ha conseguito il titolo 
accademico di «Diplom,alsyBauingenieur» conseguita 
presso l’«Eidgenossische, Technische Hochschule 
Zurich» in data 17 aprile-1997; 

Considerato che Al richiedente possiede esperienza 
professionale, maturati in Svizzera come attestato dalla 
soc. Gruner di Basilea; 

Viste le conformi determinazioni della Conferenza di 
servizi nella seduta del 27 aprile 2004; 

Visto il conforme parere scritto del rappresentante del 
Consigliomazionale di categoria nella in atti depositato; 

Ritenuto-che, nonostante l’esperienza professionale 
maturata,)sussistano differenze tra la formazione pro- 
fessionale richiesta per l’esercizio della professione di 
ingegnere in Italia e quella di cui è in possesso l’istante, 
per l’iscrizione alla sez. A, settore civile ambientale, e 
che risulta pertanto opportuno richiedere misure com- 


pensative nelle seguenti materie: 1) composizione archi- 
tettonica; 2) urbanistica oppure a scélta del richiedente 
1 anno di tirocinio; 


Decreta: 


AI sig. Calicchio Fabio, nato)a Dornach (Svizzera) il 
25 maggio 1968, cittadine..itàliano, è riconosciuto il 
titolo quale titolo valido, pér l’iscrizione all’albo degli 
«Ingegneri» sezione A sèttore civile ambientale, e l’eser- 
cizio della professione in-Italia. 


Art. 2. 


Il riconoséimento di cui al presente articolo è 
subordinato al superamento di una prova attitudinale, 
scritta e oraleYsulle seguenti materie: 1) composizione 
architettonica; 2) urbanistica oppure, a scelta del richie- 
dente, akcompimento di un tirocinio di adattamento, 
per un-periodo di 1 anno; le modalità di svolgimento 
dell’uîa ò dell’altra prova sono indicate nell’allegato 
A, che costituisce parte integrante del presente decreto. 


Roma, 13 gennaio 2005 
Il direttore generale: MELE 


ALLEGATO A 


a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitu- 
dinale, dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in carta 
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com- 
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo- 
cazione del presidente, per lo svolgimento della prova di esame, fis- 
sandone il calendario. Della convocazione della commissione e del 
calendario fissato per la prova è data immediata notizia all’interes- 
sato, al recapito da questi indicato nella domanda. 

La prova attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle mate- 
rie indicate nel testo del decreto, si compone di un esame scritto ed 
orale da svolgersi in lingua italiana. 

b) L’esame scritto consiste nella redazione di progetti integrati 
assistiti da relazioni tecniche concernenti le materie individuate nel 
precedente art. 2. 


c) L’esame orale consiste nella discussione di brevi questioni tec- 
niche vertenti sulle materie indicate nel precedente art. 2, e altresì 
sulle conoscenze di ordinamento e deontologia professionale del can- 
didato. A questo secondo esame il candidato potrà accedere solo se 
abbia superato, con successo, quello scritto. 


d) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av- 
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli 
ingegneri - sez A - settore civile ambientale. 


e) Tirocinio di adattamento: ove oggetto di scelta del richie- 
dente, è diretto ad ampliare e approfondire le conoscenze di base, spe- 
cialistiche e professionali di cui al precedente art. 2. Il richiedente pre- 
senterà al Consiglio nazionale domanda in carta legale allegando la 
copia autenticata del presente provvedimento nonché la dichiarazione 
di disponibilità dell’ingegnere tutor. Detto tirocinio si svolgerà presso 
uno ingegnere, scelto dall’istante tra i professionisti che esercitino nel 
luogo di residenza del richiedente e che abbiano un’anzianità d’iscri- 
zione all’albo professionale di almeno cinque anni. Il Consiglio 
Nazionale vigilerà sull’effettivo svolgimento del tirocinio, a mezzo 
del presidente dell’ordine provinciale. 
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DECRETO 13 gennaio 2005. 


Modifica del decreto 22 ottobre 2004, relativo al riconosci- 
mento al sig. Nagellari Aleksander, di titolo di studio estero, 
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della professione 
di chimico. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Visto il decreto datato 22 ottobre 2004 con il quale si 
riconosceva il titolo di «Kimist Teknolog» conseguito 
in Albania dal sig. Nagellari Aleksander, cittadino 
albanese, quale titolo abilitante per l’iscrizione in Italia 
all’albo dei chimici; 


Rilevato che in detto decreto, per mero errore mate- 
riale, è stato scritto «nato a Kusove (Albania) 19 set- 
tembre 1955» anziché «nato a Kusove (Albania) il 
17 settembre 1955»; 


Vista l’istanza di correzione inviata dal sig. Nagellari 
Aleksander del 30 dicembre 2004; 


Decreta: 


Il decreto datato 22 ottobre 2004, con il quale si rico- 
nosceva il titolo di «Kimist Teknolog», conseguito in 
Albania da Nagellari Aleksander, cittadino albanese, 
nato a Kusove il 17 settembre 1955, quale titolo abili? 
tante per l’iscrizione in Italia all’albo dei chimici, sez./A 
è modificato come segue: 


la frase «nato a Kusove (Albania) il J$ettem- 
bre 1955» è sostituita con la frase «natoCaKusove 
(Albania) il 17 settembre 1955». 


Il decreto così modificato dispiega efficacia a decor- 
rere dal 22 ottobre 2004. 


Roma, 13 gennaio 2005 
Il direttore generale: MELE 


05A00596 


DECRETO 13 gennaio 2005. 


Riconoscimento, alla<sig.ra Zingerle Irene di titolo di studio 
estero, quale titolo ‘abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di psicologo. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 


Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante disposizioni per l'adempimento di obbli- 
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all'Unione 
europea; 
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Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992». 115 di 
attuazione della direttiva n. 89/48/CEE del>21 dicem- 
bre 1988 relativa ad un sistema generalé.di riconosci- 
mento di diplomi di istruzione superiore che sanzio- 
nano formazioni professionali di duratavMinima di tre 
anni; 


Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277 di 
attuazione della direttiva n. 2001/19 che modifica le 
direttive del Consiglio, relative al sistema generale di 
riconoscimento delle qualifiéhe)professionali; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
5 giugno 2001, n. 328 contenente «Modifiche ed inte- 
grazioni della disciplina dei requisiti per l'ammissione 
all'esame di Stato e-delle relative prove per l’esercizio 
di talune professioni, nonché disciplina dei relativi 
“ordinamenti”; 


Vista l’istanzadella sig.ra Zingerle Irene, nata a Bru- 
nico il 23 maggio 1965, cittadina italiana diretta ad 
ottenere, arsensi dell’art. 12 del sopra indicato decreto 
legislativo, ibriconoscimento del titolo professionale di 
«Psychologin», conseguito in Austria ai fini dell’ac- 
cesso AlFalbo e l’esercizio della professione di «Psico- 
loga» inItalia; 


Corisiderato che la richiedente è in possesso del titolo 
accademico di «Magister der Naturwissenschaften - 
Studienrichtung Psychologie» conseguito presso la 
«Karl-Franzens-Universitat Graz» come attestato in 
data 15 novembre 1990 e che detto titolo è stato reso 
equipollente al titolo accademico italiano «laurea in 
Psicologia» presso la «Libera Università di Bolzano» 
così come attestato in data 2 aprile 2004; 


Considerato che l’istante è in possesso dell’iscrizione 
nella «Liste der Gesundheitpsychologen» e nella «Liste 
der klinischen Psychologen» presso il «Bundesministe- 
riutm fur Soziale Sicherheit und Generationen» come 
attestato in data 22 novembre 2002; 


Viste le conformi determinazioni della Conferenza 
dei servizi nella seduta del 19 ottobre 2004; 


Considerato il conforme parere del rappresentante di 
categoria nella conferenza sopra citata; 


Considerato che la richiedente ha una formazione 
professionale completa ai fini dell’esercizio in Italia 
della professione di «Psicologa» - sez. A -, per cui non 
appare necessario applicare le misure compensative; 


Decreta: 


Alla sig.ra Zingerle Irene, nata a Brunico il 23 mag- 
gio 1965, cittadina italiana, è riconosciuto il titolo pro- 
fessionale di cui in premessa quale titolo valido per l’i- 
scrizione all’albo degli «Psicologi» - sez. A - e l’esercizio 
della professione in Italia. 


Roma, 13 gennaio 2005 


Il direttore generale: MELE 


05A00597 
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MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DECRETO 1° dicembre 2004. 


Conferma, per l’anno 2004, della misura dell’11,50 per cento 
della riduzione contributiva, prevista dall’articolo 29, 
comma 2, della legge 8 agosto 1995, n. 341, così come modifi- 
cato dall’articolo 45, comma 18, della legge 17 maggio 1999, 
n. 144, e successive modificazioni. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DI CONCERTO CON 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto l’art. 29, comma 1, del decreto-legge 23 giugno 
1995, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 agosto 1995, n. 341, che prevede che i datori di lavoro 
esercenti attività edile sono tenuti al versamento della 
contribuzione previdenziale ed assistenziale sull’impo- 
nibile determinato dalle ore previste dai contratti col- 
lettivi nazionali, con esclusione delle assenze indicate 
dallo stesso comma 1; 


Visto il successivo comma 2 che stabilisce che sul- 
l'ammontare di dette contribuzioni, diverse da quelle 
di pertinenza del Fondo pensioni lavoratori dipendenti, 
dovute all’Istituto nazionale della previdenza sociale 
ed all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro per gli operai con orario di lavorò 
di 40 ore settimanali, si applica fino al 31 dicembre 
1996 una riduzione del 9,50 per cento; 


Visto il decreto ministeriale 9 febbraio 2004 con il 
quale, anche per l’anno 2003, la predetta riduzione è 
stata confermata all’ 11,50 per cento; 


Visto il comma 5 della menzionata legge”n. 341 del 
1995, modificato dall’art. 45, comma. 18; della legge 
17 maggio 1999, n. 144 che prevede sino al 31 dicembre 
2001 una verifica da parte del Governo sugli effetti delle 
disposizioni di cui al predetto comma 2, al fine di valu- 
tare la possibilità che con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali,“di concerto con il Mini- 
stro dell’economia e delle finanze, sia confermata o 
rideterminata per l’anno di\riferimento la riduzione 
contributiva medesima; 


Visto l’art. 2, comma3x del decreto-legge 25 settem- 
bre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 novembre 2002, n. 266, che ha prorogato la 
predetta verifica siftoxal 31 dicembre 2006; 


Tenuto conto ‘che dalla rilevazione elaborata dagli 
enti interessati.sull’andamento delle contribuzioni nel 
settore edile nelperiodo di applicazione della disposi- 
zione di cujrall’art. 29 della legge 8 agosto 1995, n. 341 
s1 rileva, rispetto al periodo precedente, un aumento 
della base imponibile, con un conseguente incremento 
del gettito contributivo, tale da compensare la ridu- 
zione contributiva nella misura dell’11,50 per cento; 

Ritenuto pertanto, sulla scorta della predetta rileva- 
zione, di confermare, anche per l’anno 2004, la ridu- 
zione di cui al citato comma 2 dell’art. 29 della legge 
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8 agosto 1995, n. 341 nella misura dell’11,50-per cento 
già stabilita, per l’anno 2003, dal menzionato decreto 
ministeriale 9 febbraio 2004; 


Decreta: 


La riduzione prevista dall’art=29, comma 2, del 
decreto-legge 23 giugno 1995, n.244, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto, 1995, n. 341, è confer- 
mata, per l’anno 2004, nella misùfa dell’11,50 per cento. 


Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti 
organi di controllo e sarà\pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 1° dicembre,2004 


Il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 
MARONI 


Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
SENISCALCO 


Registratò alla Corte dei conti il 30 dicembre 2004 


Ufficio, di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona 
e dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 393 


05A00622 


DECRETO 17 dicembre 2004. 


Ripartizione delle risorse per l’annualità 2004, ai sensi del- 
l’articolo 6, comma 4 della legge 8 marzo 2000, n. 53. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto il decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, conver- 
tito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993 
n. 236; 


Visto l’art. 6, comma 4, della legge 8 marzo 2000, 
n. 53, il quale prevede che con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mini- 
stro dell'economia e delle finanze, si provvede alla 
ripartizione tra le Regioni e le province autonome di 
una quota annua del Fondo per l’occupazione; 


Visto il parere favorevole espresso in data 28 ottobre 
2004 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano; 


Visto il decreto ministeriale 201/1/2004 del 21 luglio 
2004, recante approvazione della 2° variazione del 
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2004 
del Fondo di rotazione per la formazione professionale 
e l’accesso al Fondo sociale europeo, di cui all’art. 9 
della legge n. 236 del 19 luglio 1993; 


1-2-2005 


Decreta: 
Art. 1. 


In attuazione di quanto previsto dall’art. 6, comma 4, 
della legge n. 53, dell’8 marzo 2000 si dispone, per 
l’annualità 2004, la destinazione della somma di 
€ 15.493.706,97 in favore delle regioni e delle province 
autonome per il finanziamento di progetti di forma- 
zione di lavoratori occupati. 

L’onere di cui al precedente comma fa carico al capi- 
tolo 7033 del bilancio di previsione per l’esercizio finan- 
ziario 2004 del Fondo di rotazione per la formazione 
professionale e l’accesso al Fondo sociale europeo, di 
cui all’art. 9 della legge n. 236 del 19 luglio 1993 - 2? 
nota di variazione. 

3.I progetti di formazione di cui al comma 1 del pre- 
sente articolo sono presentati: 

a) dalle imprese, sulla base di accordi contrattuali 
che prevedano quote di riduzione dell’orario di lavoro; 


b) direttamente dai singoli lavoratori. 


Art. 2. 


1. Le risorse di cui all’art. 1, comma 1 del presente 
decreto, pari a € 15.493.706,97, vengono assegnate con 
vincolo di scopo e ripartite ‘fra le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, come da tabella di 
seguito riportata: 


Regioni/Province Autonome Euro 

Valle d’Aosta .......... 44.379,96 
Piemonte sia Fnac 1.313.592,70 
Lombardia... 3.284:543,51 
LIGURIA: prada pala ati 4111973,31 
Trento site rio beniaa 153.470,58 
BolZano ieri tiuoedliào duet 179.018,87 
VEDELOn i lie A e i 1.608.784,56 
Friuli Venezia Giulia. ...........( 4 383.668,34 
Emilia Romagna . LL... 1.414.898,52 
"TOSCADA:: ca pe N 1.132.414,17 
Umbria .................A}.... 246.904,33 
Marche stat de lario lo ani 479.162,69 
Lazio ass shell Vie 1.285.170,85 
ADIEUZZO: sie era 334.241,92 
Molise file eli e ari rata 62.792,68 
Campania ....... 2 iii 935.090,81 
PU9HA: rari NZ 721.645,58 
Basilicata. .... AN... 112.219,36 
Calabrla 3:12 Sg na 273.307,38 
SICII Asi ER cea ee eat 783.066,49 
Sardegna AN, 333.360,36 

TOTALE. .. | 15.493.706,97 


Media lineare tra dato % imprese e dato% lavoratori per regione. 


Fonte: Ministero del lavoro-Unioncamere (Sistema Excelsior 2004 
dati al 31 dicembre 2003). 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 25 


2. Allo scopo di promuovere l’istituto del'congedo 
per la formazione continua, le regioni possono desti- 
nare fino al 5% delle risorse loro assegnate al fine di 
garantire un’informazione adeguata ai lavoratori, alle 
imprese ed alle organizzazioni sindacalivdei datori di 
lavoro e dei lavoratori. 

3. Le amministrazioni regionali e-delle province auto- 
nome garantiscono nelle diverse \tipologie di azione il 
principio delle pari opportunità. 


Artà3. 


1. Le regioni e le provincévautonome predispongono 
specifiche procedure di évidénza pubblica per l’utilizzo 
delle risorse assegnate(e trasmettono al Ministero del 
lavoro e delle politiche.sociali l’atto deliberativo dell’or- 
gano competente, relativo all’avvio delle procedure di 
cui sopra, a seguito del quale il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali procede alla liquidazione delle 
risorse di cui alla.tabella indicata all’art 2 del presente 
decreto. 

2. Le regiohi e le province autonome comunicano al 
Ministero*del lavoro e delle politiche sociali l'avvenuto 
impegno“delle predette risorse, con impegni giuridica- 
menteVincolanti. 

3.AIl contributo di cui all’art. 1 del presente decreto è 
utilizzato nel rispetto delle regole comunitarie in mate- 
ria dDaiuti di Stato (Regolamento della CE n. 68/2001 
en 69/2001). 

4. Trascorsi ventiquattro mesi dalla pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 
presente decreto, il Ministero del lavoro e delle politi- 
che sociali procede alla revoca delle risorse non impe- 
gnate dalle regioni e dalle province autonome con 
impegni giuridicamente vincolanti. Tali risorse sono 
distribuite, secondo un criterio di proporzionalità, tra 
le regioni e le province autonome che hanno erogato a 
favore dei beneficiari almeno il 30% delle risorse di cui 
alla tabella indicata all’art. 2 del presente decreto e che 
hanno provveduto al regolare invio dei Rapporti di 
monitoraggio secondo le Linee-guida predisposte dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di cui al 
successivo art. 4, comma l. 


Art. 4. 


1. Allo scopo di monitorare l'andamento dell’attività 
formativa finanziata, le regioni e le province autonome, 
predispongono un rapporto annuale, entro il 30 giugno 
di ogni anno, secondo le linee guida, elaborate dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da inviare 
allo stesso Ministero. 

2. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
provvede a redigere un rapporto annuale di sintesi di 
monitoraggio, entro il 30 novembre di ogni anno. 


Roma, 17 dicembre 2004 
Il Ministro del lavoro 


e delle politiche sociali 
MARONI 


Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
SINISCALCO 


05A00598 
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DECRETO 13 gennaio 2005. 


Scioglimento della società cooperativa agricola «Valle Verde 
a r.l.», in Pieve a Nievole. 


IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO 
DI PISTOIA 


Visto l’art. 2545-septiesdecies del codice civile; 
Vista la legge 17 luglio 1975, n. 400; 


Visto il decreto del Direttore generale della coopera- 
zione del 6 marzo 1996 e sua circolare n. 33/96 del 
7 marzo 1996 circa il decentramento agli uffici territo- 
riali dell'adozione del provvedimento di scioglimento 
senza nomina di liquidatore di società cooperative ai 
sensi dell’art. 2544 del codice civile, primo comma; 


Visto il decreto della Direzione generale della coope- 
razione di detto Ministero del 6 marzo 1996, attual- 
mente Direzione generale per gli enti cooperativi; 


Vista la convenzione per la regolamentazione e la 
disciplina dei rapporti tra gli uffici centrali e periferici 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e gli 
uffici del Ministero delle attività produttive, per lo svol- 
gimento delle funzioni in materia di cooperazione, sot- 
toscritta in data 30 novembre 200]; 


Visto il verbale di revisione del 5 ottobre 2004, rela 
tivo all’attività della società cooperativa appresso indi- 
cata, dal quale risulta che la medesima si trova. nelle 
condizioni previste dal precitato art. 2545-septiesdecies 
e non sussistono rapporti patrimoniali da definiré; 


Considerato che non sono pervenute opposizioni da 
terzi, nonostante l’avviso pubblicato stella Gazzetta 
Ufficiale n. 290 dell’11 dicembre 2004; 


Decreta: 


La società cooperativa agriCola «Valle Verde a r.l.» 
con sede in Pieve a Nievole.- via Ponte di Monsum- 
mano n. 24 - costituita a rogito notaio dott. Maurizio 
Ersoch, in data 2 dicembre, 1986, numero repertorio 
27499, numero codice <fiscale 00500370473, è sciolta 
senza nomina di commissario liquidatore. 


Avverso il presente-provvedimento chiunque vi abbia 
interesse potrà proporre alla Direzione provinciale del 
lavoro di Pistoia, area cooperazione, via Desideri n. 34 
- Pistoia, opposizione, debitamente motivata e docu- 
mentata, contro l'emanazione del predetto provvedi- 
mento, entro il termine di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 


Pistoia, 13 gennaio 2005 


Il direttore provinciale: CARUSO 


05A00621 
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 
DELL’UNIVERSITA E DELLA RICERCA 


DECRETO 13 gennaio 2005. 


Ammissione ai progetti autonomamente presentati per atti- 
vità di ricerca, proposte da costituendé società, per un impegno 
di spesa di € 10.213.560,61. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA 


Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
istitutivo del «Minîstero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca»; 


Vista la legge 47 febbraio 1982, n. 46, «Interventi per 
1 settori dell'economia di rilevanza nazionale» che, 
all’art. 7, prevede che la preselezione dei progetti pre- 
sentati ela proposta di ammissione degli stessi agli 
interventi del fondo predetto siano affidate al Comitato 
tecnicoGscientifico composto secondo le modalità ivi 
specificate; 


Vista la legge 5 agosto 1988, n. 346, concernente il 
finanziamento dei progetti di ricerca applicata di costo 
Superiore a 10 miliardi di lire; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e 
successive modifiche e integrazioni; 


Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20; 


Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori», e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve- 
dono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti 
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla 
ricerca; 


Visto il decreto ministeriale 8 agosto 1997, recante: 
«Nuove modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo 
speciale per la ricerca applicata»; 


Visto il decreto ministeriale n. 860 ric. del 18 dicem- 
bre 2000, di nomina del Comitato, così come previsto 
dall’art. 7 del predetto decreto legislativo; 


Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 
4 e 11 del decreto ministeriale 8 agosto 1997, n. 954, e i 
relativi esiti istruttori; 


Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato 
nelle riunioni del 28 settembre 2004 e 19 ottobre 2004 
di cui ai rispettivi resoconti sommari; 


Vista la circolare prot. n. 760/ric. del 29 dicembre 
1999, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.7 del- 
111 gennaio 2000, recante: «Disciplina transitoria delle 
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attività di sostegno nazionale alla ricerca industriale di 
cui al decreto ministeriale 8 agosto 1997, n. 954 (legge 
n. 46/1982), nelle more dell’entrata in vigore dei regola- 
menti di attuazione del decreto legislativo 27 luglio 
1999, n. 297»; 


Visto il decreto ministeriale del 12 dicembre 2002 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 18 dicembre 
2003 e riguardante tra l’altro la sospensione delle atti- 
vità istruttorie delle domande di finanziamento perve- 
nute ai sensi degli articoli 4, 5, 6, 11 del decreto ministe- 
riale 8 agosto 1997, n. 954; 


Tenuto conto del decreto ministeriale del 17 marzo 
2003 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 1° aprile 
2003 concernente la conclusione del periodo di sospen- 
sione delle attività istruttorie, relativamente alle 
domande pervenute a valere sugli articoli 4, 5, 6 e 11 
del decreto 8 agosto 1997, n. 954; 


Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 90402 del 10 ottobre 2003 d’intesa con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
«Criteri e modalità di concessione delle agevolazioni 
previste dagli interventi a valere sul Fondo per le agevo- 
lazioni alla ricerca (F.A.R.), registrato alla Corte dei 
conti il 30 ottobre 2003 e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 25 novembre 2003, n. 274; 


Viste le disponibilità del Fondo per le agevolazioni 
alla ricerca per l’anno 2004; 


Considerato che per tutti i progetti proposti*pet il 
finanziamento nelle predette riunioni esiste o éhiin corso 
di acquisizione la certificazione di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica del 3 giugno 1998, n. 252; 


Decreta: 


Art. 1. 


I seguenti progetti di ricerca sono ammessi agli inter- 
venti previsti dalle leggi citate nelle premesse, nella 
forma, nella misura, le modalità e le condizioni indi- 
cate, per ciascuno, nelle‘ sehede allegate al presente 
decreto (allegato 1). 


Art. 2. 


Condizioni generali 


1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono 
subordinatiall’acquisizione della certificazione antima- 
fia di cuiLal decreto del Presidente della Repubblica 
3 giugno 1998, n. 252. 


2. Per il progetto di cui al presente decreto il tasso di 
interesse da applicare al finanziamento agevolato è fis- 
sato nella misura dello 0,5% fisso annuo. 
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3. La durata del finanziamento è stabîlità in un 
periodo non superiore a dieci anni a deeorrere dalla 
data del presente decreto, comprensivodi ùn periodo 
di preammortamento ed utilizzo finosad)un massimo 
di cinque anni. Il periodo di preammortamento (suddi- 
viso in rate semestrali con scadenza primo gennaio e 
primo luglio di ogni anno solare) nòn può superare la 
durata suddetta e si conclude alla prima scadenza seme- 
strale solare successiva all’effettivà conclusione del pro- 
getto di ricerca e/o formazione. Le rate dell'ammorta- 
mento sono semestrali, costanti, posticipate, compren- 
sive di capitale ed interèssi con scadenza primo 
gennaio e primo luglio, di)ogni anno e la prima di esse 
coincide con la seconda.scadenza semestrale solare suc- 
cessiva all’effettivatenclusione del progetto. 


Ai fini di quanto sopra si considera quale primo 
semestre intero il’semestre solare in cui cade la data 
del presente deereto. 


4. La dufata dei progetti potrà essere maggiorata 
fino a dodiei mesi per compensare eventuali slittamenti 
temporal? nell'esecuzione delle attività poste in essere 
dal Gontratto, fermo restando quanto stabilito al 
comma 3. 


Art. 3. 


L'ammontare del contributo in conto interessi previ- 
sto dalla legge n. 346/1988, disposto ai sensi dell’art. 1 
del presente decreto, è determinato in via preliminare 
in € 2.060.069,82 e graverà sulle disponibilità del 
Fondo per le agevolazioni alla ricerca per l’anno 2004. 


Con successivo provvedimento in relazione al finan- 
ziamento concesso dall’istituto finanziatore all’uopo 
convenzionato ed al tasso di riferimento previsto dal 
relativo contratto di mutuo, verrà determinato in via 
definitiva. 


Art. 4. 


Le risorse necessarie per gli interventi di cui all’art. 1 
del presente decreto, disposto ai sensi della legge 
n. 1089/1968 e successive modifiche e integrazioni, 
sono determinate complessivamente in € 10.213.560,61 
ripartita in € 6.752.964,70 nella forma di contributo 
nella spesa, € 1.400.526,09 nella forma di credito age- 
volato e € 2.060.069,82 nella forma di contributo in 
conto interessi e graveranno sulle disponibilità del 
Fondo per le agevolazioni alla ricerca per l’anno 2004. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 13 gennaio 2005 


Il direttore generale: CRISCUOLI 


Pai 
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ALLEGATO 


Sezione A - Generalità del Progetto 
e Protocollo N. 2808 del 11/12/2000 Comitato del 19/10/2004 


* Progetto di Ricerca 
Titolo: Trasponditore rigenerativo in tecnologia software radio per applicazioni stratosferiche e satellitari 


Inizio: 10/03/2001 
Durata Mesi: 34 
L'ammissibilità dei costi è dal novantesimo giorno successivo la data del: /11/12/2000 


e Ragione Sociale/Denominazione Ditta/e 
Carlo Gavazzi Space S.p.A. 


MILANO (MI) 
» Costo Totale ammesso Euro 2.261 146,00 
- di cui Attività di Ricerca Industriale Euro 1.596:200,00 
- di cui Attività di Sviluppo Precompetitivo Euro 664.946,00 


Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi 


I Ricerca Industriale Sviluppo Precompetitivo 
Eleggibile lettera c) € 529.430,00|€ 190.000,00] € 719.430,00 


Elegg. Ob.2 / Phasing Out |€ 0,001€ 
1.066.770,001€ 


474,946,00] € 1.541.716,00 


0,00 


€ 2.261.146,00 


Non Eleggibile 


Extra UE € 0,008€ 
Totale € 1.596.200,001€ 


664.946,00 
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Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento 


Credito Agevolato nella misura sotto 
Contributo nella Spesa nella misura | indicata * (oppure Contributo,în Conto 
sotto indicata * Interessi sul finanziamento, nella 
misura sotto indicata *) 


Sviluppo l : Sviluppo 
Ricerca Industriale  Precompetitivo {Ricerca Industriale|  Precompetitivo 


Eleggibile lettera a) 40 % 30 % 50 % 


Eleggibile lettera c) 35 % 25 % ì 55 


Elegg. Ob.2 / Phasing Out 60 


Non Eleggibile 60 


Extra UE 60 


* tenuto conto delle ulteriori agevolazioni sotto indicate (fino ad‘iun massimo del 25%) 


10 % Progetti presentati da PMI 
5 % Attività da svolgere in zone 87.3,c) Trattato C.E. 


* Agevolazioni totali deliberate 


e Contributo nella Spesa fino a Euro 647.820,70 


* Credito Agevolato per Ricerca ( 0 
Contributo in Conto Interessi su fino a Euro 1.400.526,09 
finanziamneto 


Sezione D - Condizioni Specifiche 


— 15 
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Dec. - relativo al CTS del 19/10/2004 


Ditta: Alcatel Italia S.p.A. 
MILANO - MI (Classificata Grande Impresa) 


Progetto n. 4717 


Titolo del progetto: Nuove tecnologie per il trasporto via etere di traffico dati con elevate velocità di 
trasmissione 


Durata e data inizio progetto: Mesi 30 dal 18/05/2001 
Ammissibilità dei costi a decorrere dal: 16/05/2001 


Costo ammesso Euro = 11.698.000,00= così suddiviso in via previsionale @.Nnon vincolante in funzione delle 
tipologie di attività e delle zone geografiche di imputazione. 


Attività di Ricerca Industriale Euro = 5.428.000,00= ( di cui extra U.E. 200:000,00 ) 
Attività di Sviluppo Precompetitivo Euro = 6.270.000,00= ( di cui extfaU.E. 50.000,00 ) 


Luogo di svolgimento Non Eleg. | E Extra U.E. 
Attività di Ricerca Industriale 5.228.000,00 ; 200.000,00 
Attività di Sviluppo Precompetitivo 6.220.000,00 ; 50.000,00 


Agevolazioni deliberate: 


Contributo Conto Interessi (C.C.1.) su finanziamento massimo di Euro =3.193.554,00= 
Contributo nella spesa (C.S.) fino a Euro =4.901.462,00= 
Tali agevolazioni, fermo restando gli importi massimi sopraindicati, vanno commisurate ai costi ammissibili in 


base alle seguenti percentuali d'intervento comprensive delle ulteriori agevolazioni di cui all'art. 4, comma 10, 
lettera E, punti 4 e 6 del D.M. n° 954 dell'8 a 1997. 


Luogo di svolgimento 


Tipo agevolazione 


Ricerca Industriale 
Sviluppo Precompetitivo 


Durata dell'intervento: 10 annidi cui 4 di preammortamento. 


Istituto convenzionato: Medio Credito Centrale S.p.A. 

Condizioni: 

Il predetto intervento è subordinato all'acquisizione della certificazione antimafia di cui al DPR del 3 giugno 1998 
n. 252. 

Ai sensi dell'art. 12-del D.M. 8 agosto 1997, n. 954 è data facoltà all'azienda di richiedere una anticipazione, 
purchè garantita‘da,fidejussone bancaria o polizza assicurativa, per un importo pari al 20% del Contributo nella 
Spesa. 

Il predetto intervento è subordinato all'acquisizione, da parte dell'azienda, di formale dichiarazione di 
disponibilità)a finanziare il progetto ai sensi della legge n. 346/1988 da parte di istituto finanziatore così come 
previsto,dall'art. 47 del decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993. 
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Dec. - relativo al CTS del 28/09/2004 


Ditta: MENARINI RICERCHE S.P.A. 
POMEZIA - RM (Classificata Grande Impresa) 


Progetto n. 4800 


Titolo del progetto: Sviluppo di MEN 10755, nuova antraciclina antitumorale per la\terapia dei tumori solidi 
Durata e data inizio progetto: Mesi 36 dal 16/05/2001 
Ammissibilità dei costi a decorrere dal: 17/05/2001 


Costo ammesso Euro = 6.302.000,00= così suddiviso in via previsionale e nòn vincolante in funzione delle 
tipologie di attività e delle zone geografiche di imputazione. 


Attività di Ricerca Industriale Euro = 3.856.000,00= ( di cui extra U.E. 274.000,00 ) 
Attività di Sviluppo Precompetitivo Euro = 2.446.000,00= 


Luogo di svolgimento 


Extra U.E. 


2.446.000,00) __,‘\V_0,00] __—1000) — 0,00 


Attività di Ricerca Industriale 


Attività di Sviluppo Precompetitivo 


Agevolazioni deliberate: 
Contributo Conto Interessi (C.C.1.) su finanziamento massimo di Euro =3.340.060,00= 
Contributo nella spesa (C.S.) fino a Euro =1.203.682,00= 


Tali agevolazioni, fermo restando gli importi massimi sopraindicati, vanno commisurate ai costi ammissibili in 


base alle seguenti percentuali d'intervento: 
50 | 30 


45 | 15 


Luogo di svolgimento 
Tipo agevolazione 


| Non Eleg.|__Eay | 


55 | 25 (45 | 35 


Ricerca Industriale 
Sviluppo Precompetitivo 


Durata dell'intervento: 10 anni discui 4 di preammortamento. 


Istituto convenzionato: SANPAOLO - IMI S.p.A. 

Condizioni: 

Il predetto intervento è subordinato all'acquisizione della certificazione antimafia di cui al DPR del 3 giugno 1998 
n. 252. 

Ai sensi dell'art. 12 del.D.M. 8 agosto 1997, n. 954 è data facoltà all'azienda di richiedere una anticipazione, 
purchè garantita da-fidejussone bancaria o polizza assicurativa, per un importo pari al 20% del Contributo nella 
Spesa. 

Il predetto intervefito è subordinato all'acquisizione, da parte dell'azienda, di formale dichiarazione di 
disponibilità afinanziare il progetto ai sensi della legge n. 346/1988 da parte di istituto finanziatore così come 
previsto dall'art 47 del decreto legislativo n. 385 del 1° settembre 1993. 
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DECRETO 19 gennaio 2005. 


Modifica del decreto 5 ottobre 2004, relativo ai progetti 
autonomi, già ammessi al finanziamento del Fondo per le age- 
volazioni alla ricerca, presentato dalla società Medestea 
Research & Production S.r.l. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, isti- 
tutivo del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca di seguito denominato MIUR; 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modifiche; 


Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modifiche; 


Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori», e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve- 
dono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti 
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla 
ricerca; 


Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593; 
recante: «Modalità procedurali per la concessione delle 


agevolazioni previste dal decreto legislativo del 
27 luglio 1999, n. 297»; 
Visto il decreto ministeriale, n. 860/Ric. del 


18 dicembre 2000, di nomina del Comitato,Neosì come 
previsto dall’art. 7 del predetto decreto législativo; 


Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5, 
6, 8 e 9 del predetto decreto ministeriale dell’8 agosto 
2000, n. 593, e i relativi esiti istruttori; 


Viste le proposte formulate dal) Comitato nella riu- 
nione del 22 giugno 2004 ed in particolare il progetto 
n. 7810/F presentato dalla Medestea Research & Pro- 
duction S.r.l., per il quale il suddetto Comitato ha 
espresso parere favorevéle ai fini dell'ammissione alle 
agevolazioni previste_dal” citato decreto n. 593 del- 
1°8 agosto 2000; 


Visto il decretò dirigenziale n. 1218 del 5 ottobre 
2004, con il quale il predetto progetto n. 7810/F presen- 
tato dalla Medestea Research & Production S.r.l. è 
stato ammesso alle agevolazioni; 


Considerato che all’art. 1 del citato decreto dirigen- 
ziale, nella scheda allegata (Allegato 1), relativamente 
al progetto n. 7810/F presentato dalla Medestea 
Research & Production S.r.l., per mero errore mate- 
riale, le condizioni che subordinano la stipula del con- 
tratto, così come indicato nell’istruttoria dell’istituto 
convenzionato, non risultano riportate correttamente; 
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Ritenuta la necessità di procedere alla relativa modi- 
fica del decreto dirigenziale n. 1218 del S.ottebre 2004 
relativamente al suddetto progetto; 


Decreta: 


Articolo unico 


1) Le disposizioni relative al progetto n. 7810/F pre- 
sentato dalla Medestea-Research & Production S.r.l., 
relativamente alle condizioni, contenute nella scheda 
allegata all’art. 1 del ‘decreto dirigenziale n. 1218 del 
5 ottobre 2004 sono“ostituite dalle seguenti. 


7810/F Medestea Research & Production S.r.l. - Col- 
leretto Giocesa_(Torino) - Formazione di ricercatori e 
tecnici nello sviluppo di cellule staminali e differenziate 
da tessuti‘mesenchimali umani adulti. 


Rispetto a quanto decretato in data: 5 ottobre 2004. 


La/stipula del contratto di finanziamento è subordi- 
nata alle seguenti condizioni: 


1) alla verifica da parte dell’esperto scientifico che 
la struttura di ricerca aziendale di Valenzano (Bari) sia 
stata attivata e disponga quanto meno del personale 
incaricato del coordinamento/gestione del progetto 
con profilo professionale idoneo; 


2) al preventivo impegno della Medestea Interna- 
zionale S.r.l. a fornire alla richiedente il supporto 
finanziario necessario allo svolgimento del progetto e 
al preventivo impegno della richiedente ad informare 
tempestivamente il S. Paolo IMI ed il MIUR, per le 
determinazioni del caso, in merito alla conferma o 
alla revoca delle agevolazioni concesse, della even- 
tuale variazione della compagine azionaria, che 
dovesse verificarsi prima della completa erogazione 
delle agevolazioni, qualora a seguito di tale varia- 
zione la quota del capitale sociale della Medestea 
Research & Production e della Medestea Internazio- 
nale in possesso di Società del Gruppo Sant’Angelica 
dovesse risultare inferiore al 51%. 


Restano ferme tutte le altre disposizioni. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 19 gennaio 2005 


Il direttore generale: CRISCUOLI 
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MINISTERO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


DECRETO 17 gennaio 2005. 


Graduatorie di merito di tutte le domande pervenute e ritenute ammissibili alle agevolazioni, secondo-le-modalità fissate dal 
comma 4 dell’articolo 4 del decreto 15 gennaio 2004, concernente le agevolazioni per programmi di sviluppoe innovazione nelle 
piccole e medie imprese del settore tessile, dell’abbigliamento e calzaturiero, ai sensi dei commi 4 e 5 dell’articolo 2 della legge 
12 dicembre 2002, n. 273. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL COORDINAMENTO DEGLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 


Vista la disciplina comunitaria degli aiuti de minimis di cui alla comunicazione della Commissione europea 
96/C 68/06, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee n. C468 del 6 marzo 1996; 


Vista la legge 12 dicembre 2002, n. 273, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 293 del 14 dicembre 2002 - 
supplemento ordinario n. 230 ed in particolare i commi 4 e 5 dell’art. 2; 


Considerato che nell’ambito del suddetto intervento normativo nazionale sono previste agevolazioni per 
sostenere programmi di sviluppo e di innovazione nelle piccole e medie imprese dei settori tessile, abbigliamento 
e calzaturiero specificamente diretti alla ideazione di nuove collezioni tdi prodotti; 


Visto il decreto del Ministero delle attività produttive 15 gennaîo 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 
serie generale - n. 29 del 5 febbraio 2004, con il quale è statospubblicato il bando per la presentazione delle 
domande di agevolazione da parte di piccole e medie imprese‘del)settore tessile, abbigliamento e calzaturiero che 
realizzino programmi di sviluppo e di innovazione specifitamente diretti all’ideazione di nuove collezioni di 
prodotti; 


Vista la circolare del Ministero delle attività produttive del 2 aprile 2004, n. 946101, recante chiarimenti in 
merito a modalità e procedure per la presentazione delle domande, nonché per l’erogazione delle agevolazioni con- 
cernenti programmi di sviluppo ed innovazione nelle piccole e medie imprese del settore tessile, abbigliamento e 
calzaturiero ai sensi dell’art. 2, commi 4 e 5, della legge 12 dicembre 2002, n. 273; 


Considerato che all’art. 2 del citato decreto previsto il termine di novanta giorni dal giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del degfeto 15 gennaio 2004, entro cui devono pervenire le domande al 
Ministero; 


Considerato che sono pervenute complessivamente seicentoquarantotto domande; 


Visto che il combinato disposto deLCoMmi 1 e 4 dell’art. 4 del decreto 15 gennaio 2004 prevede l'emanazione 
delle tre graduatorie di merito definitive, ùna per ciascuno dei tre comparti, tessile, abbigliamento, cuoio e calza- 
ture, successivamente alla comunicazione a tutte le imprese degli esiti dell’istruttoria effettuata dal Ministero sulle 
domande presentate; 


Considerato che sono state inviate le comunicazioni con gli esiti istruttori alle imprese interessate; 


Ritenuto di formare le tre'&raduatorie di merito includendovi tutte le imprese che hanno superato con esito 
favorevole l’istruttoria del Ministero pari a seicentotre domande; 


Considerato che le risérsefinanziarie previste dall’art. 2, comma 6, della legge 12 dicembre 2002, n. 273, sono 
pari a 2 milioni di europer 1a concessione delle agevolazioni alle suddette domande, sulla base della posizione 
assunta dal programma néll’ambito delle tre graduatorie seguendo l’ordine decrescente, dalla prima fino all’esau- 
rimento delle risorse assegnate a ciascuna graduatoria; 


Tenuto conto che-gli investimenti agevolabili con i quali ripartire le risorse assegnate di 2 milioni di euro sono 
quelli determinati*%eon le disposizioni di cui all’art. 3, comma 3, del decreto 15 gennaio 2004; 


Considerate»le predette risorse finanziarie di 2 milioni di euro debbano essere ripartite a ciascuna delle tre gra- 
duatorie, con4. criteri di cui all’art. 4, comma 8, del decreto 15 gennaio 2004; 


Considerato che, ai sensi del punto 4.4 della predetta circolare del 2 aprile 2004, n. 946101, qualora le risorse 
finanziarie Siano risultate insufficienti a coprire interamente il fabbisogno, per programmi con identica colloca- 
zione in gfaduatoria, per determinare l’agevolazione concedibile è stata applicata la stessa riduzione proporzio- 
nale, ottenuta dal rapporto tra l’importo delle risorse da concedere alle imprese e l'ammontare totale dei costi age- 
volabili, tenuto conto che questi sono agevolabili nel limite di euro 300.000,00; 


Considerato che il bando di cui al decreto 15 gennaio 2004 ha previsto una procedura valutativa le cui moda- 
lità sono regolate dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123; 
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Considerato che le predette disponibilità finanziarie di 2 milioni di euro vengono impegnate per le imprese che 
si collocano nelle prime posizioni in graduatoria, come indicato negli allegati 1, 2 e 3 rispettivamente.con le lettere 
«A», a cui concedere un’agevolazione nel limite massimo previsto e «P», a cui concedere un’agevolazione parziale 
rispetto a detto limite; 

Considerato possibile prevedere che si verifichino economie per rinunce o riduzioni di spesa ‘da parte delle 
imprese agevolate, nonché si verifichi, a seguito di nuove disposizioni normative, l’assegnazionerdì ulteriori risorse 
da destinare al predetto bando, per gli interventi di cui all’art. 2, comma 5, della legge 12 dicènibre 2002, n. 273; 

Ritenuto necessario indicare le modalità di assegnazione delle predette risorse con l’integrazione, in via prio- 
ritaria, delle agevolazioni alle imprese utilmente collocate nella graduatoria di cui agli allegati 1, 2 e 3, che hanno 
ottenuto contributi inferiori a quelli massimi previsti dal bando e, successivamente, agevolare le imprese che, in 
ordine decrescente, seguono l’ultima agevolata; 


Decreta: 
Art. 1. 


Le graduatorie dei progetti ammissibili alle agevolazioni di cui ai settori tessile, abbigliamento e calzaturiero, 
formate ai sensi dell’art. 4, comma 5, del decreto 15 gennaio 2004, sono riportate negli allegati 1, 2 e 3 al presente 
decreto e prevedono investimenti agevolabili di euro 99.871.622,67 per il sèttore tessile (cod. ISTAT 17) relativi a 
duecentotrenta imprese; di euro 84.890.546,95 per il settore abbigliamento (cod. ISTAT 18) per duecentoventi 
imprese e di euro 56.342.364,07 per il settore cuoio e calzature (cod ISTAT 19) per centocinquantatre imprese; 
importi di investimento che comportano pesi rispettivamente del 41,42, del 35,21 e del 23,37 per cento rispetto 
all’investimento complessivo di euro 241.104.533,69 relativo ad un‘totale di seicentotre imprese. 


Art. 2. 


I decreti di concessione verranno emanati a favore delle imprese per le quali nella colonna «esito» sono ripor- 
tate le lettere «A» e «P», per gli importi delle agevolazioni \6videnziati, in relazione ai progetti inseriti in ciascuna 
delle graduatorie, previste dall’art. 1 del presente decreto: Gli importi sono stati determinati sulla base delle risorse 
disponibili e secondo l’ordine decrescente dalla prima fintead esaurimento dei fondi che, in applicazione delle per- 
centuali di cui al precedente art. 1, risultano di euro 828/450,81 per il settore tessile, di euro 704.180,43 per il settore 
abbigliamento e di euro 467.368,76 per il settore cuoio e calzature. 


Nel caso in cui le risorse residue non siano sufficienti a coprire interamente il fabbisogno per programmi con 
identica collocazione in graduatoria è stata attuata una riduzione proporzionale in base all’ammontare dei costi 
agevolabili del programma come indicato al/pùnto 4.4 della circolare 946101 e successive modifiche ed integra- 
zioni. 

Gli importi di agevolazione di cui al precedente primo comma, potranno subire delle modifiche per il vincolo 
del rispetto della regola del «de minimis», dovendo tener conto del tasso di attualizzazione indicato al quarto 
comma del punto 5.1 della circolare 2 aprile 2004, n. 946101, alla data di emanazione del decreto di concessione. 


Art. 3. 
AI fine di facilitare la lettura, dei dati riportati nelle predette graduatorie, si forniscono nell’allegato n. 4 le 
opportune note esplicative. 
Art. 4. 


Eventuali disponibilità finanziarie derivanti da rinunce, revoche, riduzione delle agevolazioni concesse, non- 
ché dall’assegnazione di.risorse integrative ai 2 milioni di euro, potranno essere destinate alla concessione delle 
agevolazioni ai progetti\inseriti nelle graduatorie ma ammessi solo parzialmente a contributo per insufficienza di 
fondi e, nel caso inseti permangano risorse residue, queste potranno essere destinate ai progetti in graduatoria 
non ammessi con/îk.presente decreto, seguendo l’ordine delle stesse graduatorie. 


Art. 5. 


Le iniZiative non riportate nelle graduatorie, per un totale di quarantacinque progetti, sono escluse dalle age- 
volazioni con le motivazioni che saranno comunicate agli interessati con successivo provvedimento; dalla data di 
notifica} del provvedimento stesso, decorreranno 1 termini di legge per eventuali ricorsi. 


Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 17 gennaio 2005 


Il direttore generale: PAscA DI MAGLIANO 
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ALDEGATO N. 4 


NOTE ESPLICATIVE 


La posizione di ciascuna domanda nella graduatoria di pertinenza è determinata sulla base del punteggio finale riportato hella colonna R, 
pari alla somma dei punteggi dei quattro indicatori, individuata nella colonna L, moltiplicata per la sommatoria dei quattro pesi, indicata nella 
colonna Q, ai sensi dell’art. 4, comma 5, del decreto ministeriale 15 gennaio 2004 e dei punti 4.5.A e 4.5.B dellaeeirèolare 2 aprile 2004, 
n. 946101. Per consentire la verifica del valore di ciascuno degli indicatori, vengono indicati rispettivamente nelle colonne F, G, H, I, i valori 
dei singoli indicatori al, bl, cl, dl e, nelle colonne M, N, O, P, i valori dei pesi a2, b2, c2, d2. 


Nelle graduatorie, in corrispondenza a ciascun progetto, vengono riportati i seguenti elementi: 
colonna A (N. Prog): il numero di progetto assegnato alla domanda; 
colonna B (Denominazione impresa): la ragione sociale dell’impresa titolare dell’eventuale concessione delle agevolazioni; 
colonna C (Comune): il comune ove è ubicata l’unità produttiva; 
colonna D (Regione): la regione del comune ove è localizzata l’unità produttiva; 
colonna E (Costo totale rideterminato): importo dell’investimento totale ammissibile,espresso in euro; 


colonna F (al): valore dell’indicatore al (percentuale) desumibile dalle tabelle riportate all’art. 4, comma 5, del decreto ministeriale 
15 gennaio 2004, applicando la seguente formula: 


(= industriale per la realizzazione dei campionari esercizio 25] : (ee industriale per la realizzazione dei campionari esercizio 22) | /2 
+ 


costo industriale per attivitàa 4mpresa esercizio 2002 costo industriale per attivitàa 4mpresa esercizio 2003 


colonna G (bl): valore dell’indicatore bl (percentuale) desumibile dallé tabelle riportate all’art. 4, comma 5, del decreto ministeriale 
15 gennaio 2004, applicando la seguente formula: 


costo del personale per la realizzazione del campionario esercizio 2002, + costo del personale per la realizzazione del campionario esercizio 2003 
costo totale del personale esercizi 2002 + 2003 


colonna H (cl): valore dell’indicatore cl (punteggio) desumibile dalle tabelle riportate all’art. 4, comma 5, del decreto ministeriale 
15 gennaio 2004, derivante dal numero delle fiere a caratterevinternazionale o no in cui l’impresa ha partecipato con riferimento agli esercizi 
2002 e 2003, tenendo presente che per le fiere internazionaliil numero che la rappresenta si raddoppia; 


colonna I (dl): valore dell’indicatore dl (percentuale) relativo ai costi interni del programma di cui si chiede l’agevolazione; 
colonna L (Totale indicatori): la somma dei, valori dei rispettivi indicatori al, bl, cl e dl; 


colonna M (a2): valore del peso a2, pari»a-0,33, da attribuire se l’impresa aveva negli esercizi 2002 e 2003 una contabilità industriale da 
cui desumere il costo dei campionari; 


colonna N (b2): valore del peso(b2) pari a 0,33, da attribuire se l’impresa ha un reparto dotato di macchinari e/o attrezzature per lo 
studio e la progettazione di campionari; 


colonna O (c2): valore del pesò,c2, pari a 0,33, da attribuire se l’impresa ha collegamenti economici e finanziari con altre imprese, come 
definiti dal punto 4.5.B della ciréolare 2 aprile 2004, n. 946101, che vengono coinvolte nella realizzazione dei campionari; 


colonna P (d2): valore del peso d2, pari a 0,10, da attribuire se l’impresa non ha individuato alcuna delle modalità di cui ai pesi a2, b2 e c2; 
colonna Q (TotalePesi): la somma dei valori dei rispettivi pesi a2, b2, c2 e d2; 
colonna R (Pufiteggio): la sommatoria del valore di colonna L (Totale indicatori) e di colonna Q (Totale pesi); 
colonna S (Esîto): l’esito finale, sulla base delle risorse disponibili, e quindi, l’agevolabilità o meno della domanda: 
A= agevolabile; 
P£ parzialmente agevolabile; 
N= non agevolabile; 


colonna T (Importo agevolazione concedibile): l'ammontare in euro dell’agevolazione concedibile. 
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DECRETO 18 gennaio 2005. 


Autorizzazione, alla Gastec Italia S.p.a., quale organismo 
notificato, ai sensi dell’articolo 8 della legge 18 ottobre 1977, 
n. 791, modificato dall’articolo 3 del decreto legislativo 
25 novembre 1996, n. 626. 


IL MINISTERO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


DI CONCERTO CON IL 


IL MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


Vista la direttiva CEE 19 febbraio 1973, n. 23 concer- 
nente il ravvicinamento delle legislazioni degli stati 
membri relativa al materiale elettrico destinato ad 
essere utilizzato entro taluni limiti di tensione; 


Vista la legge 18 ottobre 1977, n. 791, di attuazione 
della direttiva sopracitata; 


Visto il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 626 
di attuazione della direttiva 93/68/CEE in materia di 
marcatura CE del materiale elettrico destinato ad 
essere utilizzato entro taluni limiti di tensione; 


Vista la direttiva 19 dicembre 2002 del Ministro delle 
attività produttive, relativa alla documentazione da 
produrre per l’autorizzazione degli organismi alla certi? 
ficazione CE; 


Vista l'istanza del S5luglio 2004, protocollo 
n. 829755, con la quale la Gastec Italia S.p.axcén sede 
in via Treviso, 32/34 - 31020 San VendemianoXTreviso) 
ha richiesto il riconoscimento come organismo notifi- 
cato per predisporre relazioni ai sensi delPart. 6 della 
legge 18 ottobre 1977, n. 791, così come modificato dal- 
l’art. 1 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 626 
e rendere pareri alla Commissione europea come previ- 
sto dall’art. 8 della legge 18 ottobre_1977, n. 791, così 
come modificato dall’art. 3 del\decreto legislativo 
25 novembre 1996, n. 626; 


Deeretà: 


Art. 1. 


1. La Gastec Italià-S.p.a. è designata ai sensi del- 
l’art. 6 della legge. 18”ottobre 1977, n. 791, modificato 
dall’art. 1 del decreto legislativo 25 novembre 1996, 
n. 626, quale organismo notificato in grado di elabo- 
rare, in caso*di contestazione, relazioni di conformità 
alle regole&di sicurezza di cui all’art. 2 della legge 
18 ottobre 1977, n. 791. 


2. Il(suddetto organismo è designato altresi, ai sensi 
dell’art. 3 del decreto legislativo 25 novembre 1996, 
n. 626, a rendere pareri alla Commissione europea circa 
le misure nazionali concernenti il materiale elettrico in 
applicazione dell’art. 9 della direttiva 73/23/CEE. 
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Art. 2. 


1. Gli oneri relativi al rilascio ed al mantenimento 
della designazione di cui al precedenté articolo, sono a 
carico della Gastec Italia S.p.a. e saranno determinati 
ai sensi dell’art. 47 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, 
così come previsto dal comma 2 ‘dell’art. 3 del decreto 
legislativo 25 novembre 1996, m. 626. 


2. La Gastec Italia S.p.a. &tenuta ad inviare al Mini- 
stero delle attività produttive”- Direzione generale svi- 
luppo produttivo e compètitività - Ispettorato tecnico - 
ogni sei mesi, su supporto informatico, l’elenco delle 
relazioni formulate/e“dei pareri espressi ai sensi dei 
commi 1 e 2 del precedente articolo. 


Art. 3. 


1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes- 
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana ed ha validità quinquennale. 


2, Entro il periodo di validità della presente designa- 
zione il Ministero delle attività produttive o il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, si riservano la veri- 
fica della permanenza dei requisiti di cui alla presente 
designazione disponendo appositi controlli. 


3. Qualsiasi variazione nello stato di diritto o di fatto, 
rilevante ai fini del mantenimento dei requisiti di cui al 
comma precedente, deve essere tempestivamente comu- 
nicato al Ministero delle attività produttive - Direzione 
generale sviluppo produttivo e competitività - Ispetto- 
rato tecnico. 


4. Nel caso in cui, nel corso dell’attività anche a 
seguito dei previsti controlli, venga accertata la inade- 
guatezza delle capacità tecniche e professionali, si pro- 
cede alla revoca della presente designazione. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 18 gennaio 2005 


Il direttore generale dello sviluppo produttivo 
e della competitività 
del Ministero delle attività produttive 
GOTI 


Il direttore generale della tutela 
delle condizioni di lavoro 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
ONELLI 
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MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


DECRETO 20 gennaio 2005. 


Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione, 
rilasciata all’organismo di controllo denominato «O.C.P.A. - 
Organismo consortile per il controllo sui formaggi sardi a 
D.O.P.», ad effettuare i controlli sulla denominazione di 
origine protetta «Pecorino Sardo». 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, ed in 
particolare l’art. 16, lettera d); 


Visti i decreti 16 luglio 2002, 26 febbraio 2003, 10 giu- 
gno 2003, 24 ottobre 2003, 12 febbraio 2004 e 28 set- 
tembre 2004, con 1 quali la validità dell’autorizzazione 
triennale rilasciata all’organismo di controllo denomi- 
nato «O.C.P.A. - Organismo consortile per il controllo 
sui formaggi sardi a D.O.P.», con il decreto del 27 luglio 
1999, è stata prorogata fino al 25 febbraio 2005; 


Considerato che il predetto organismo di controllo 
non ha ancora adeguato in modo puntuale il piano dei 
controlli predisposto per la denominazione di origine 
protetta «Pecorino Sardo» allo schema tipo di cof- 
trollo, trasmessogli con nota ministeriale del 23. aprile 
2002, protocollo n. 62118; 


Considerata la necessità di garantire la continuità del 
controllo concernente la denominazione di Origine pro- 
tetta «Pecorino Sardo»; 


Ritenuto di dover differire il termine di proroga del- 
l’autorizzazione di un ulteriore periodò di centoventi 
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata 
proroga, alle medesime condizioni\stabilite nella auto- 
rizzazione concessa con decretà27 luglio 1999; 


Deeretà: 


At. 1. 


L’autorizzazione*rilasciata all'organismo privato di 
controllo «O.C.P(A. - Organismo consortile per il con- 
trollo sui formaggi sardi a D.O.P.», con sede in Olmedo 
(Sassari), località Bonassi, con decreto 27 luglio 1999, 
ad effettuare, iNeontrolli sulla denominazine di origine 
protetta «Pecorino Sardo» registrata con il regola- 
mento della Commissione (CE) n. 1263/96 del 1° luglio 
1996, (già prorogata con decreti 16 luglio 2002, 
20 novembre 2002, 26 febbraio 2003, 10 giugno 2003, 
24 ottobre 2003, 12 febbraio 2004, 31 maggio 2004 e 
28 settembre 2004, è ulteriormente prorogata di cento- 
venti giorni a far data dal 25 febbraio 2005. 
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Art. 2. 


Nell'ambito del periodo di validità dellav\proroga di 
cui all’articolo precedente l’organismo di’ controllo è 
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il 
predetto decreto 27 luglio 1999. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 20 gennaio 2005 
I\direttore generale: ABATE 


05A00661 


DECRETO 20 gennaio 2005. 


Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione, 
rilasciata all’organismo di controllo denominato «O.C.P.A. - 
Organismo/consortile per il controllo sui formaggi sardi a 
D.O.P.», (ad effettuare i controlli sulla denominazione di 
origine protetta «Fiore Sardo». 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, ed in 
particolare l’art. 16, lettera d); 


Visti i decreti 10 giugno 2004 e 28 settembre 2004 con 
i quali la validità dell’autorizzazione triennale rilasciata 
all'organismo di controllo denominato «O.C.P.A. - 
Organismo consortile per il controllo sui formaggi 
sardi a D.O.P.», con decreto del 3 luglio 2001, è stata 
prorogata fino al 7 febbraio 2005; 


Considerato che l’Associazione produttori Fiore 
Sardo, pur essendo richiesto, non ha ancora provveduto 
a segnalare l’organismo di controllo da autorizzare per 
il triennio successivo alla data di scadenza dell’autorizza- 
zione sopra indicata; 


Considerata la necessità di garantire la continuità del 
controllo concernente la denominazione di origine pro- 
tetta «Fiore Sardo»; 


Ritenuto di dover differire il termine di proroga del- 
l'autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi 
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata 
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto- 
rizzazione concessa con decreto 3 luglio 2001; 


Decreta: 
Art. 1. 


L’autorizzazione rilasciata all'organismo privato di 
controllo «O.C.P.A. - Organismo consortile per il con- 
trollo sui formaggi sardi a D.O.P.», con sede in Olmedo 
(Sassari), località Bonassi, con decreto 3 luglio 2001, 
ad effettuare i controlli sulla denominazione di origine 
protetta «Fiore Sardo» registrata con il regolamento 
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della Commissione (CE) n. 1107/96 del 12 giugno 1996, 
già prorogata con decreti 10 giugno 2004 e 28 settembre 
2004, è ulteriormente prorogata di centoventi giorni a 
far data dal 7 febbraio 2005. 


Art. 2. 


Nell’ambito del periodo di validità della proroga di 
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo è 
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il 
predetto decreto 3 luglio 2001. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 20 gennaio 2005 


Il direttore generale: ABATE 


05A00662 


DECRETO 20 gennaio 2005. 


Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione, 
rilasciata all’organismo di controllo denominato «Camera di 
commercio, industria, artigianato ed agricoltura di Pescara», 
ad effettuare i controlli sulla denominazione di origine protetta 
olio extravergine di oliva «Aprutino Pescarese». 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, ed in 
particolare l’art. 16, lettera d); 


Visti i decreti 16 luglio 200% 20 novembre 2002, 
26 febbraio 2003, 10 giugno 2003, 24 ottobre 2003, 
12 febbraio 2004, 31 maggio»2004 e 28 settembre 2004, 
con i quali la validità dell’autorizzazione triennale rila- 
sciata all'organismo di centrollo denominato «Camera 
di commercio, industrià,\artigianato ed agricoltura di 
Pescara», con decreto del 27 luglio 1999, è stata proro- 
gata fino al 25 febbraio 2005; 


Considerato chevl predetto organismo di controllo 
non ha ancoraxadeguato in modo puntuale il piano dei 
controlli predisposto per la denominazione di origine 
protetta oli© extravergine di oliva «Aprutino Pesca- 
rese», allesschema tipo di controllo, trasmessogli con 
nota mimisteriale  dell’8 luglio 2002, protocollo 
n. 63338; 


Considerata la necessità di garantire la continuità del 
controllo concernente la denominazione di origine pro- 
tetta olio extravergine di oliva «Aprutino Pescarese»; 
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Ritenuto di dover differire il termine di preròga del- 
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di=eentoventi 
giorni a decorrere della data di scadenza‘della succitata 
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto- 
rizzazione concessa con decreto 27 luglio" 1999; 


Decreta: 


Art, 1. 


L’autorizzazione rilasciata all'organismo di controllo 
«Camera di commercio; industria, artigianato ed agri- 
coltura di Pescara», con-sede in Pescara, via Conte di 
Ruvo n. 2, con decfeto”27 luglio 1999, ad effettuare i 
controlli sulla denominazione di origine protetta olio 
extravergine di oliva «Aprutino Pescarese» registrata 
con il regolaménto della Commissione (CE) n.1263/96 
del 1° luglio 1996, già prorogata con decreti 16 luglio 
2002, 20 novembre 2002, 26 febbraio 2003, 10 giugno 
2003, 24 ottobre 2003, 12 febbraio 2004, e 28 settembre 
2004, è dal ulteriormente prorogata di centoventi giorni 
a far data dal 25 febbraio 2005. 


Art. 2. 


Nell’ambito del periodo di validità della proroga di 
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo è 
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il 
predetto decreto 27 luglio 1999. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 20 gennaio 2005 


Il direttore generale: ABATE 


05A00663 


MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


DECRETO 27 luglio 2004. 


Approvazione delle modificazioni ed integrazioni al Piano 
degli interventi per il Grande Giubileo del 2000, ai sensi della 
legge 23 dicembre 1996, n. 651. 


IL VICE MINISTRO 
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 


Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 651, di conver- 
sione in legge con modificazioni, del decreto-legge 
23 ottobre 1996, n, 551 recante: «Misure urgenti per il 
Grande Giubileo del 2000»; 
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Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri 18 settembre 1996, afferente l’adozione del Piano 
degli interventi per il Giubileo 2000, come successiva- 
mente modificato e integrato; 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, 
recante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri» e, in particolare l’art. 10, comma 5, che 
trasferisce al Ministero delle infrastrutture e dei tra- 
sporti i compiti esercitati, nell’ambito del Dipartimento 
delle aree urbane della Presidenza, dall'Ufficio per 
Roma Capitale e Grandi Eventi; 


Visto l’art. 5, comma 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 177 del 26 marzo 2001, recante il 
«Regolamento di organizzazione del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, con il quale viene stabilito 
che le competenze dell’Ufficio per Roma Capitale e 
Grandi Eventi sono incardinate nel Dipartimento per 
le opere pubbliche e per l’edilizia; 


Visto il decreto ministeriale del 9 gennaio 2002, 
prot. 186/36/1, con il quale al Dipartimento per le 
opere pubbliche e per l’edilizia del Ministero delle infra- 
strutture e dei trasporti, sono state assegnate le risorse 
finanziarie del centro di responsabilità 3 - Opere pubé 
bliche ed edilizia dello stato di previsione del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti; 


Considerato che a seguito delle richieste di integra- 
zione finanziaria, delle rendicontazioni contabili effet- 
tuate sugli interventi saldati, di richieste/di variazione 
di soggetti beneficiari, si è reso necessario convocare la 
commissione di cui all’art. 1 commi 2,é€ ®-bis della legge 
23 dicembre 1996, n. 651; 


Visto il verbale della seduta della commissione del 
17 giugno 2004, presieduta dalcapo Dipartimento per 
le opere pubbliche e per l’edilizia giusta delega n. B3/ 
5308 del 28 maggio 2004 delvice Ministro alle infra- 
strutture e trasporti da cui*risulta: 


l'approvazione delle proposte di variazione di sog- 
getto beneficiario e le espunzioni dal Piano; 


l’approvazionèdelle proposte di definanziamento 
degli interventi saldati o in corso di saldo per i quali è 
stata accertata ùn’eccedenza di finanziamento; 


l’apprevazione della proposta di acquisire nella 
disponibilità della commissione le minori occorrenze 
finanziarie risultanti dai definanziamenti di cui al pre- 
cedente punto nonché quelle derivanti dalle ricogni- 
zioni contabili sul cap. 7658 e di destinarle a favore 
degli interventi per i quali è stata richiesta una integra- 
zione motivata; 
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il mandato alla direzione generale per l’édilizia sta- 
tale e per gli interventi speciali di espletarèle conse- 
guenti attività amministrative nei limiti delle disponibi- 
lità esistenti provvedendo prioritariamente alla siste- 
mazione dei rapporti con gli enti beneficiari. 


Ritenuto di richiedere al Ministero dell'economia e 
delle finanze per l’integrazione del-cap. 7658 finalizzata 
all’assegnazione delle somme necessarie alla regolarizza- 
zione di pagamenti in conto sospeso, effettuati ai sensi 
dell’art. 14, comma 2, del decreto legge n. 669/1996 con- 
vertito nella legge 30/1997 73m. e 1, ai sensi dell’art. 7, 
della legge 468/1978 e s.mxe î. e del regolamento di con- 
tabilità generale dello Statò, di cui all’allegato D; 


Ai sensi delle vigénti disposizioni; 


Decreta: 


Art. 1. 


Sono‘approvate le seguenti modificazioni ed integra- 
zioni Al’Piano degli interventi per il Grande Giubileo 
del 2000 così come definite dalla commissione per il 
Giubileo del Lazio nella seduta del 17 giugno 2004, 
che \allegate al presente provvedimento ne formano 
parte integrante: 


1.1 modifiche al piano per cambio di soggetto bene- 
ficiario e le espunzioni dal Piano di cui all’allegato A, 
dando atto che non comportano variazioni finanziarie; 


1.2 definanziamenti degli interventi di cui all’alle- 
gato B nella misura a fianco di ciascuno di essi indicata; 


1.3 ripartizione a favore degli interventi compresi 
nell’allegato C, dei fondi disponibili, nella misura a 
fianco di ciascuno indicata; 


1.4 accertamento dei maggiori oneri obbligatori i 
cui pagamenti sono stati effettuati ai sensi dell’art. 14 
comma 2 del decreto-legge n.669/96 convertito nella 
legge 30/1997 e s.m. e 1. di cui all’allegato D. 


Art. 2. 


La direzione generale per l’edilizia statale e per gli 
interventi speciali è autorizzata ad espletare le conse- 
guenti attività amministrative nei limiti delle disponibi- 
lità esistenti provvedendo prioritariamente alla siste- 
mazione dei rapporti con gli enti beneficiari. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 27 luglio 2004 
Il Vice Ministro: MARTINAT 


Registrato alla Corte dei conti il 27 ottobre 2004 
Ufficio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del 
territorio, registro n. 8, foglio n. 145 
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MODIFICHE DI SOGGETTO BENEFICIARIO 


C0201/8 |Infrastrutturazione urbana area Stazione Roîna 2000 S.p.a. 
"n di S. Pietro (II Lotto) 


Cambio soggetto beneficiario 
C0201/8 |Infrastrutturazione urbana area Stazione {Metropolis "Società per la valorizzazione e 
di S. Pietro (II Lotto) diversificazioni patrimoniali Spa 


C0201.1.2 |"RIS": Progetto di riqualificazione 
ambientale di piazza Risorgimento ed 
aree limitrofe nell'area della Basilica di/$S. 
Pietro in Vaticano 


Comune di Roma 


l Cambio soggetto beneficiario 


C0201.1.2 |"RIS": Progetto di riqualificazione 
ambientale di piazza Risorgimento ed . . 3 
P. dit OO0.PP. 
aree limitrofe nell'area della Basilica di S. ARIANO Rao 


Pietro in Vaticano 


Interventi vari finalBagati all'accoglienza scure dica dando 
nel Comune WdiCastelgandolfo 
Disaggregazione e Cambio soggetto beneficiario 


Interventi vari finalizzati all'accoglienza 
nel Comune di Castelgandolfo 


Comune di Castel Gandolfo 


C 04 04/a 


Interventi vari finalizzati all'accoglienza | Provveditorato Regionale alle 0O.PP per il 


04 04/b 
< . nel Comune di Castelgandolfo 


ESPUNZIONI DAL PIANO 


Progetto per la trasformazione di Soc. Abundantia Srl 
manufatti rurali in centro di accoglienza 

turistica 

Progetto per la trasformazione di Soc. AGRI.MA. Srl 
manufatti rurali in centro di accoglienza 


turistica 
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AII. B 
DEFINANZIAMENTI 


Titolo dell'intervento Sussetio Bendbisiazio]i | PROP 
(euro) 
Centro di accoglienza residenziale per Comune di Anzio 
anziani {Anzio /Roma). Ristrutturazione 
dell'edificio 19.980,16 
Ristrutturazione servizi di accettazione e Università La 
pronto soccorso clinica pediatrica Sapienza 124.982,57 
Policlinico Umberto I 

Complesso del Buon Pastore (Roma). Restauro e | Comune di Roma 
recupero funzionale del corpo seicentesco. 

169.260,78 
Centro di accoglienza turistica Comune di Arsoli 
(Arsoli/Roma). Ristrutturazione dell'edificio 
Comunale ex Asilo San Filippo Neri e 79.895,88 
fornitura arredi 
Area archeologica dei Fori Imperiali. Nuovi Comune di Roma 

649,41 


Codice 


A Ol 18 


A 01 23/2 


A.04.01/2 


A 07 15 


B 02 03/1bh scavi: area Tempio della Pace. 


Area dei Fori Imperiali. Nuovi scavi: Area Foro di Comune di Roma 
B.02.03.1/C |Traiano 25.095,17 
Area dei Fori Imperiali. Nuovi scavi: operazioni Comune di Roma 
scientifiche: Area Foro diTraiano 


Mura di Roma. Restauro di Porta S.Paolo. Comune di Roma 
B.03.01 30.912,99 


B.02.03.2/c 


Mura di Roma. Restauro P.ta S. Sebastiano. Comune di Roma 
B.03.02.1 46.856,96 


, 

, 
Mura di Roma. Interventi di manutenzione Comune di Roma 

straordinaria e restauro di Porta Tiburtina e dei 

tratti,di mura fino all'attraversamento ferroviario. 73.955,66 
, 
, 


B.03.04.2 


B.13.70 


Restauro delle edicole sacre del centro storico di Comune di Roma 
Roma. i - II LOTTO 
Ex-tempio Gotico S. Lucia (Marino/Roma) Provincia di Roma 
Restauro e adeguamento funzionale 12.379,34 
Ex chiesa di S.Michele (Tivoli/Roma) Provincia di Roma 
Restauro e allestimento spazi per mostre e 10.940.06 
concerti 
Incentivi al miglioramento dell'offerta Regione Lazio 
11.186,97 


B1807. 


B 18 19 


B2001/9  |culturale nella Regione Lazio 
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AII. B 
DEFINANZIAMENTI 


i i j De i i 
o dl n 
euro 


Manutenzione superficiale delle sedi stradali del Comune di Roma 
Lungotevere di sinistra e di destra da Ponte 
C.01.13/2 Sublicio a Ponte Matteotti e zone limitrofe agli 1.321.312,13 
itinerari degli autobus turistici. 
Via Appia Antica. 1° lotto. Riqualificazione. e Comune difRoma 
adeguamento della sede stradale da piazza 
C 01 15/1 [Numa Pompilio a Via di Cecilia Metella 11.699,00 


Villa Borghese: Parco dei Daini (Roma). Restauro] Comune di Roma 
C.01.20 degli arredi architettonici e del perimetro 25.937,90 
monumentale. 
Villa Doria Pamphilj (Roma). Recupero delle serrel ) Comune di Roma 
C.01.21/2 |ottocentesche. 15.401,79 
Villa Doria Pamphilj (Roma). Restauro degli Comune di Roma 
C.01.23 arredi architettonici e del perimetro monumentale 45.214,74 
del Giardino del Teatro i 
"BOR": Progetto di riqualificazione Comune di Roma 
ambientale di Borgo S. Spirito ed aree 
C0201.1.1 limitrofe nell'area della basilica di S. Pietro 71.574,86 
in Vaticano 
"GIO": Progetto di riqualificazione Comune di Roma 
ambientale di piazza*S=Giovanni ed aree 
C0202.2.2 limitrofe nell'area della basilica di S. 147.296,13 
Giovanni 
"MAR": Progetto di riqualificazione Comune di Roma 
ambientale di\piazza S. Maria Maggiore ed 
C0202.2.4  laree limitrofe)nell'area della basilica di S. 99.470,05 
Giovanni 
"CRO®: Progetto di riqualificazione Comune di Roma 
ambientale di piazza S. Croce in 
C0202.2.5 43.099,52 
Comune di Roma 
co3zol 34.947,29 


Gerusalemme ed aree limitrofe nell'area 
della basilica di S. Giovanni 
Via delle Muratte. Comune di Roma 
C.03.03 174.535,60 
 |Parco Casilino Labicano, Villa De Sanctis - Comune di Roma 
C.07.01 Catacombe di San Marcellino (Roma). 37.321,08 
Sistemazione delle aree a verde 
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AII. B 
DEFINANZIAMENTI 


Defi | ; 
Codice Titolo dell'intervento Soggetto Beneficiario 
euro 


Restauro del parco di Villa Borghese: recinzioni Comune di Roma 
lungo via Pinciana, Giardini del lago, cancelli 
C.08.01/8  |d'ingresso, parco dei Daini. 36.025,72 


Restauro del parco di Villa Borghese: Comune di Roma 
€ 08 01/4 |Impianto d'irrigazione 
Parco regionale suburbano dell'Appia Antica Comune di Roma 
(Roma). Riqualificazione del comprensorio degli 
Acquedotti 


Riqualificazione dei parchi della Caffarella e Comune di Roma 
degli Acquedotti (Appia Antica) Sistemazione 

C 09 02/1 |del Parco della Caffarella (valle compresa tra 
la cartiera Latina ed il circo di Massenzio) 
Riqualificazione dei parchi della Caffarella e degli Comune di Roma 
acquedotti (Appia Antica). Restauro manufatti 

C.09.02/2 storici: ponti Annia Regilla, Ninfeo Egeria+S. na 
Urbano, Colombario Costantiniano, Torre Valca. 


Area archeologica del Celio. Casina del Salvi: Comune di Roma 
C.11.02/1  |consolidamento e restauro. 
Area archeologica del Celio»Recupero del pulpito] Comune di Roma 
di S. Domenico. 
Villa Doria Pamphilj (Roma). Recupero Comune di Roma 
infrastrutturale e ambientale del lago del 
Belvedere 
Villa Doria Pamphilj (Roma). Bonifica e recupero Comune di Roma 
vegetazionale della Valle dei Daini 

Villa. Doria Pamphilj. Bonifica e recupero Comune di Roma 
C.12.04/1  |vegetazionale dei giardini del Teatro. 
Pendici del Gianicolo (Roma) Riqualificazione] Comune di Roma 
delle aree. a verde 


Bosco e cave nel parco dei Castelli Romani Provincia di Roma 
(Marino/Roma) Interventi di riqualificazione 


GRA tratto Pisana-Aurelia (Roma) 
Realizzazione della terza corsia e svincoli 
(Lotto 23b) 
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AII, B 


DEFINANZIAMENTI 


Codice Titolo dell'intervento Soggetto Beneficiario Degnyazianeni 
(euro) 
bios Parcheggio di scambio gomma-gomma Comune di 
(Genazzano /Roma) Genazzano isa 


Parcheggio a raso - nodo di scambio Provincia di Roma 
(Civitavecchia/Roma) Realizzazione di un 
parcheggio a servizio della linea ferroviaria 


Parcheggio a raso - nodo di scambio Provincialdi-Roma 
(Ladispoli/Roma) Realizzazione di un 

parcheggio a servizio della linea ferroviaria 

FMS5 Roma - Ladispoli 


S.P. Pedemontana dei Castelli (Ciampino, Provincia di Roma 
Frascati, Grottaferrata, Marino/Roma) 

Manutenzione straordinaria dal Km 0+000 /. 

Km 10+500, dalla SS Casilina alla SS via/dei 

Laghi (collegamento Tivoli-Palestrina e 

Castelli Romani) 


S.P. Tiberina (Roma) Manutenzione Provincia di Roma. 
straordinaria dal Km 0+000 (Prima/Porta) al 
km 18+000 (svincolo autostradale) 


SP Pratica di Mare (Roma) Allargamento Provincia di Roma 
della sede stradale e raddoppio di un ponte 
per il collegamento con l'area aeroportuale 3.487,12 
(Roma, Pomezia) 
Linea metropolitana. Potenziamento nodo di Comune di Roma 

D.18.01/1 |Termini.Primo stralcio 725.791,74 
Linea metropolitana Adeguamento metro A. Comune di Roma 

D18 01/ 2a 1° stralcio 8.831,41 


Ferrovie concesse potenziamento linea Roma] Comune di Roma 

D18 02/ la 568,10 
Area Grandi Eventi - Tor Vergata (Roma) AMA 
naleggio e gestione di servizi igienici 505.378,86 
permanenti e mobili 
Area Grandi Eventi - Tor Vergata (Roma) - Provincia di Roma 
Collegamento Area Universitaria Via del 221.973,18 
Vermicino, tratto ASI Stazione FF,55. Ù 


Arredi e attrezzature interni ai prefabbricati Presidenza del 
situati nelle aree di servizio dell'area di Tor |Consiglio dei ministri 
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AII. B 
DEFINANZIAMENTI 


i j i lei Defi i ti 
Titolo dell'intervento Soggetto Beneficiario 
euro 


Area Grandi Eventi - Tor Vergata - Provincia di Roma 
illuminazione di viabilita' di collegamento 
con l'area universitaria (Roma, Frascati, 18.655,01 
Montecompatri , Monte porzio catone) 
Realizzazione di parcheggi per autobus turistici - Comune di Roma 

D.23.05/4 |Ponte Mammolo 20.604,66 
Realizzazione di parcheggi per autobus turistici - | Comune /di’Roma 

D.23.05/5 Saxa Rubra 18.771,47 
Realizzazione di parcheggi per autobus turistici - | Comune di Roma 

D.23.05/6 stadio Olimpico 39.876,02 
Realizzazione di parcheggi per autobus turistici - | ‘Comune di Roma 

D.23.05/9 via GB. Valente 8.599,45 
Realizzazione di parcheggi per autobus Comune di Roma 

D 23 05/10 |turistici (Roma) Palasporto EUR 12.823 
Automezzi ed attrezzature specifiche per il 

E 01 03/2 |centro storico (Roma) Compattatori Side 114.810,93 
Loader per la raccolta dei rifiuti - Il fornitura 

849 


2. 
Sedi di zona e aree intermedie attfezzate AMA 
E 01 15 (Roma) Realizzazione di una sede di zona 9 
Arco di Travertino. 


89 
12 


Policlinico Umberto I (Roma) Potenziamento | Azienda Policlinico 

E 0207 del Dipartimento Emergenza Accettazione di Umberto I 1.032.913.80 
secondo livello 
‘Ospedale San Filippo Neri (Roma) Azienda ospedaliera 

E0208/2 Potenziamento dell'unità di terapia intensiva San Filippo Neri i 78.321,00 
(lavorî) 
Predisposizione di circa 150 moduli Presidenza del 
contanerizzati pluriuso/sociali per le aree Consiglio dei ministri 
periferiche di supporto logistico e di 3.769,70 
accoglienza i 
Contributo per l'assolvimento dei compiti Agenzia Romana per 
indicati al comma 4 dell'art. 1 della legge 23 il Giubileo 5.164,57 
dicembre n.651 i 


Sedi di zona e aree intefmedie attrezzate 

(Roma) Fornitura di attrezzature per l'area 
E 01 26/2 |. ; . . 

intermedia attrezzata\(AIA) via Campoboario. 


4 


» 
, 
Li 
» 
Li 
tà 
, 
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AIAC 


INTEGRAZIONI DI FINANZIAMENTO 


Titolo dell'intervento Soggetto Beneficiario 


Ristrutturazione di una ala del Monastero Monastero delle Clarisse 
Clarisse di Santa Rosa da Viterbo per di S. Rosa di Viterbo 258.228,45 
accoglienza dei pellegrini 


Incentivi per la riqualificazione di strutture Regione Lazio. 
alberghiere ed extra-alberghiere 1.007.090,95 
Museo delle navi romane (Nemi/Roma) Ministero peri Beni 

Culturali e Ambientali 70.999,19 
Monastero di Santa Croce Comune di Sant'Oreste 
(Sant'Oreste/Roma) Recupero 61.974,83 


Via S.Gregorio, via G.Lanza, via Washingtof Comune di Roma 
. Interventi di manutenzione ed arredo dei 2.709,07 
principali itinerari degli autobus turistici 


, 
Li 
Li 
, 
* 
, 
E] 
E 
È 


Progettazione inerente le aree basilicali Comune di Roma 
Cc 02 01/1 
C 02 02/2 297.170,90 
Cc 02 03/1 
"RIS": Progetto di riqualificazione ambientale Comune di Roma 
di piazza Risorgimento ed are©limitrofe 
EE nell'area della Basilica di.S. Pietro in F25:340,00 
Vaticano 
Comune di Castel 
c 04 04/a Interventi vari fingiiggati all'accoglienza nel Gandolfo 171.781,97 
Comuné di\Castelgandolfo 
: Vadi . . i Provv Reg.le OO.PP. Lazio 
C 04 04/b Interventi vari vi all'accoglienza ne 269.196,09 
Coînune di Castelgandolfo 
Santuario(della Mentorella (Pisoniano- Provincia di Roma 
Capraniea/Roma) Ristrutturazione del 
C1802 Santuario e riqualificazione ambientale dei 
territori viciniori 
Interconnessioni tra il Parcheggio del Provveditorato alle opere 
D08034. [Gianicolo e la viabilità esterna pubbliche del Lazio 3.453.400, 12 
GRA tratto Pisana-Aurelia (Roma) 
Realizzazione della terza corsia e svincoli 927.093,90 
(Lotto 23b) 


Chiesa di Santa Maria Maggiore Comune di Valmontone 
(Vaimontone/Roma) Restauro 100.709,10 
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AIG 


INTEGRAZIONI DI FINANZIAMENTO 


Titolo dell'intervento Soggetto Beneficiario 


S.P. Marino due Santi (Marino /R Rom a) Provincia di Roma 
Allargam.dal Km 0+000 al Km 3+800 da S.S. 
Appia a S.S. v. dei Laghi 
ferroviario e nuovo svincolo sulla SS Salaria 
Centro Accoglienza per la 15° Giornata Provv. 00.PP. Lazio 
Mondiale della Gioventù 
Servizi igienici permanenti, noleggio, 

E.01.31/2 |installazione e gestione di 120 bagni 100.939,33 
RS permanenti a servizio delle aree basilicali (O | rosa 
Ospedale Santo Spirito (Roma) Realizzazione USL RM E 
E del Dipartimento Emergenza Accettazione di TT] renze 
primo livello 

Complesso ospedaliero S. Eugenio /C.T.0. USL RM C 
(Roma) Realizzazione del Dipartimento 
rata Emergenza Accettazione di secondo livello AS1:SS8: 20 
(1° stralcio funzionale) 
Ospedale San Filippo Neri (Roma) Azienda ospedaliera San 
Potenziamento dell'ànità di terapia intensiva Filippo Neri 
(forniture) 


Campus Bio.Medico Libero Istituto 


S.P. Maremmana Il (Tivoli/Roma) Lavori di Provincia di Roma. 
raddoppio dalla Tiburtina alla A24 


Collegamento tra la S.P. Nomentana - S.P. 
San Martino - via Vallagati 


Provinciadi Roma 


(Monterotondo/Roma) Eliminazione 
passaggio a livello su linea ferrov. Roma- 


Orte. Realizzazione di un cavalcavia 


Universitario "Campus 
Bio.medico" di Roma 


ES Centrosservizi stampa (Roma) Realizzazione Agenzia Romana per il 


di una struttura dotata di mezzi e servizi a Giubileo 
disposizione dei mass media 
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Pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 14 comma 2 AII. D 
D.L.n.669/96 convertito nella Legge 30/1997 


Codice 
Titolo dell'intervento Soggetto Beneficiario Importo (euro) 


Adeguamento Galleria Principe 
Amedeo d'Aosta (Realizzazione 
galleria scatolare di m. 10,50 
DOS8O1 di larghezza e m. 6,30 di Comune di Roma 4.544.820,71 

altezza - lunghezza totale m. 
850 - lunghezza in sotterraneo 
m. 676). 
Interventi vari finalizzati ; ; 

all'accoglienza nel Comune di PARTA Ò “eg sE 

O00.PP perdi Lazio 

Castelgandolfo 


Centro Accoglienza per la 15° . . 
D.22.01/1 {Giornata Mondiale della Provveditorato yegionale alle 6.856.535,47| 
O0,PP per il Lazio 


Gioventù 


05A00594 


ST - 


1-2-2005 


DECRETO 12 ottobre 2004. 


Riparto tra le regioni e le provincie autonome delle risorse 
destinate dalla legge 24 dicembre 2003, n. 363, relative alla 
messa in sicurezza delle aree sciabili. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Visto il decreto 10 marzo 2003 con il quale il Mini- 
stro delle infrastrutture e dei trasporti delega il Sottose- 
gretario Paolo Mammola alla firma dei provvedimenti 
di competenza del vertice politico relativi alle materie 
della Direzione dei sistemi di trasporto ad impianti 
fissi; 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 


Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 363 la quale 
all’art. 7, comma 5, dispone che le risorse destinate alla 
messa in sicurezza delle aree sciabili siano ripartite dal 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti con proprio 
decreto di natura non regolamentare; 


Considerata l’urgenza di provvedere al trasferimento 
alle regioni o alle province autonome delle risorse 
finanziarie autorizzate dalla richiamata legge n. 363/ 
2003; 


Visto che il riparto da effettuare deve essere artico- 
lato secondo criteri basati sul numero degli impianti e 
sulla lunghezza delle piste; 


Ritenuto che debba essere raggiunto Aobiettivo di 
legge di «realizzare interventi per la messa.in sicurezza 
delle aree sciabili, da garantire anche attràverso condi- 
zioni di adeguato innevamento delle piste»; 


Attesa l’esigenza che nel piano=di riparto vengano 
assegnate a tutte le regioni e/te) province autonome 
quote comunque utili per le finalità della legge mede- 
sima; 


Viste le comunicazioni-petvenute dalle regioni e dalle 
province autonome cotì le, quali sono stati forniti, su 
richiesta della competènte Direzione generale del Mini- 
stero delle infrastrutture e dei trasporti, i dati relativi 
al numero degli impianti a fune e alla lunghezza delle 
piste; 


Valutata opportunità di creare una banca-dati 
mirata al monitoraggio sull’utilizzazione delle risorse 
della richiamata legge n. 363/2003 anche per ottimiz- 
zare il metodo di riparto per eventuali successivi rifi- 
nanziamenti di settore; 


Sentita la Conferenza stato-regioni nella seduta del 
23 settembre 2004 ai fini del raggiungimento dell’intesa 
prevista dalla legge; 
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Decreta: 
Art. 1. 


Le somme stanziate all’art. 7, comma 5, della legge 
24 dicembre 2003, n. 363 per l’annualità 2003, pari a 
5.000.000 di euro, sono ripartite, convihcolo di destina- 
zione, secondo 1 criteri citati in premessa e le proquote 
indicate nella tabella di seguito riportata: 


Valle d'Aosta... € 385.673,25 
Lombardia... NV € 341.474,38 
Piemonte: sarai € 591.614,38 
VEDEto:r.;c olio E ele € 614.674,67 
ErIuli! VG; crisi ANT al € 176.369,16 
Lieuria trat i 0 re ai € 77.786,45 
Emilia Romagna. LL... € 184.536,34 
‘TOscana: .- NZ Ea i € 133.874,18 
UMbila,.<:F i ai € 81.005,28 
Marche: As Io a ia a € 114.714,93 
LazionAi: ossei a talea elet € 99.197,28 
ADIUZZO, Lili € 309.125,92 
Moser cesso lr leso edo) € 96.654,25 
Campania... li... ii € 85.505,24 
paslicata: sf nuit Aa € 89.412,68 
Galabila:: col ia a ia € 91.289,53 
SICA rina se € 89.732,96 
Sardeghad.s; stori allora ro € 75.992,87 
Prov. autonoma Trento. .............. € 429.932,98 
Prov. autonoma Bolzano ............. € 931.433,27 
Art. 2. 


Le regioni a statuto ordinario provvedono alla neces- 
saria erogazione degli importi trasferiti ai soggetti 
destinatari delle risorse. Le regioni a statuto speciale e 
le province autonome di Trento e Bolzano provvedono 
alla necessaria erogazione degli importi trasferiti 
secondo 1 rispettivi ordinamenti. 


Art. 3. 


Le regioni a statuto ordinario, ai fini della realizza- 
zione della banca-dati citata in premessa, comunicano 
entro il 31 dicembre 2005 al Ministero delle infrastrut- 
ture e dei trasporti l'avvenuta utilizzazione delle risorse 
ripartite unitamente agli obiettivi che con le stesse è 
stato possibile raggiungere. Le regioni a statuto spe- 
ciale e le Province autonome di Trento e Bolzano prov- 
vedono nel rispetto delle specifiche autonomie. 


Roma, 12 ottobre 2004 
Il Sottosegretario di Stato: MAMMOLA 
Registrato alla Corte dei conti il 19 novembre 2004 
Ufficio di controllo atti Ministero delle infrastrutture ed assetto del 
territorio, registro n. 8, foglio n. 203 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DEL TERRITORIO 


DETERMINAZIONE 24 gennaio 2005. 


Accertamento del periodo di mancato funzionamento dell’Ufficio del territorio di Livorno, in Portoferraio. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
PER LA TOSCANA 


Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del 28 dicembre 2000Kcon cui a decorrere dal 1° gennaio 
2001 è stata resa esecutiva l'Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del déereto legislativo n. 300/1999; 


Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di amministrazione dell’Agenzià del territorio, approvato il 5 dicem- 
bre 2000, con il quale è stato disposto che «tutte le strutture, i ruoli e poteri e le procedure precedentemente poste 
in essere nel Dipartimento del territorio manterranno validità fino all’attivazione delle strutture specificate attra- 
verso le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1»; 


Visto il decreto-legge 21 ottobre 1961, n. 498, convertito, conmodificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni dipendeNti, da mancato o irregolare funzionamento degli 
uffici finanziari; 


Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, ny32, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del citato 
decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emissione del decreto di accertamento del periodo di mancato 
o irregolare funzionamento degli uffici occorre verificaré che lo stesso non sia dipeso da disfunzione organizzativa 
dell’amministrazione finanziaria e sentire al riguardo il garante del contribuente; 


Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, ftx29; 
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n 28; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2004, n. 165; 


Viste le note dell'Ufficio provincialedel territorio di Livorno prot. n. 11331 in data 24 dicembre 2004, n. 6 in 
data 3 gennaio 2005 e n. 67 in data 5- gennaio 2005, con le quali sono stati comunicati la causa e il periodo del 
mancato funzionamento della sede di, Portoferraio dell’Ufficio; 


Accertato che il mancato funzionamento dell'Ufficio, consistito nel fatto che dal 24 al 31 dicembre 2004 non è 
stato svolto alcun servizio di pubblicità immobiliare e dal 24 dicembre 2004 al 4 gennaio 2005 non è stato svolto 
alcun servizio catastale — essendo stato causato da un guasto elettrico — è dipeso da evento di carattere eccezio- 
nale non riconducibile a disfanzioni organizzative dell’Amministrazione; 


Sentito l'ufficio del garante del contribuente per la regione Toscana, che in data 19 gennaio 2005 con proto- 
collo n. 13 ha confermatola suddetta circostanza; 


Determina: 


È accertato il periodo di mancato funzionamento dell’Ufficio del territorio di Livorno - sede di Portoferraio: 
servizi di pubblicità immobiliare dal 24 al 31 dicembre 2004 e servizi catastali dal 24 dicembre 2004 al 4 gen- 
naio 2005. 


Il présente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Firenze, 24 gennaio 2005 
Il direttore regionale: MACCHIA 
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ESTRATTI, 
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MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 


Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo 
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482. 


Cambi del giorno 27 gennaio 2005 


Dollaro USA: ri iaia Ual 1,3026 
Yen:glapponese: i. i i a 134,78 
Corona:dane$e:.s:.ui ii n 7,4424 
Lira:Sterlidà;-W dai CIR 0,69190 
Corona svedese ............. LL 9,0780 
Fralnicosvizzero. roi banana 1,5468 
Coronarislandese. ig. ale rna 81,32 
Corona Norvegese . LL. 8,2430 
Levwbulparo:.,; saga ns lola bel dalia delia 1,9558 
Lira.cipriota: ssa sini aaa a e 0,5832 
Corona:cecdr ciente ala ea 30,203 
Corona:estonè.:: spreca ten era ara 15,6466 
Fiorino ungherese ............. LL 245,30 
Litas.lituanio: plate an im 3,4528 
Lat'lettone... olona 0,6961 
Lira-smaltese:. oh pirelli: 0,4312 
Zloty polacco... cifrare area 4,0596 
LéliTonieno: ici pia i pic 37800 
Tallero sloveno ..........L LA 239,78 
Corona slovacca ............. rm 38,435 
Lira:Mica,t ica Le ao 1,7541 
Dollaro australiano ......./ AN. 1,6847 
Dollaro canadese. .......\7Y.......L 1,6136 
Dollaro di Hong Kong. LL. 10,1588 
Dollaro neozelandese: . Wi... 1,8264 
Dollaro di Singapor®® LL... 2,1303 
Won sudcoreani@ . Vi... 1339,33 
Rand sudaffiC@N0 . LL... 7,7542 


N.B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro l euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione 
LIRA/EURO è 1936,27. 


05A00913 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


Autorizzazione all’immissionèin commercio 
della specialità medicinale per usoumano «Amoxicillina» 


Estratto decreto Gn. 255 del 18 giugno 2004 


È autorizzata l'immissione in commercio del medicinale gene- 
rico: AMOXICILLINA »@ella forma e confezione: «1g compresse 
rivestite con film» 12,6oMpresse. 


Titolare A.I.C.iNAZ. Chim. Riun. Angelini Francesco ACRAF 
S.p.a., con sede.legale e domicilio fiscale in Roma, viale Amelia, 70, 
c.a.p. 00181, Italia, codice fiscale n. 03907010585. 


Confezioni ‘autorizzate, n.ri A.I.C. e classificazione ai sensi del- 
l’art. 8, comma 10, della legge n. 537/1993: 


confezione: «lg compresse rivestite con film» 12 compresse - 
A_.IC. n/035898016\G (in base 10), 127JP0 (in base 32); 


classe: «A»; 

prezzo: 5,00 euro; 

forma farmaceutica: compressa rivestita con film; 

validità prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione. 


Produttore: Pencef Pharma GmbH, stabilimento sito in Gottin- 
gen (Germania), Hildebrandsrasse 12. 


Controllore finale: Pencef Pharma Gmbh stabilimento sito in 
Gottingen (Germania), Hildebrandsrasse 12, Salutas Pharma GmbH 
stabilimento sito in Barleben (Germania), Otto-Von-Guericke- 
Allee 1; 


Composizione: ogni compressa contiene: 


principio attivo: amoxicillina triidrato 1148 mg (pari ad amoxi- 
cillina gl); 


eccipienti: amido di mais 52,7 mg; povidone 29,23 mg; carbos- 
simetilamido sodico 30,89 mg; silice colloidale anidra 2,48 mg; 
magnesio stearato 16,7 mg. 


Composizione del rivestimento: 


eccipienti: eudragit E 5,85 mg; titanio diossido (E 171) 8,32 mg; 
talco 4,16 mg; macrogol 6000 1,67 mg. 


Indicazioni terapeutiche: infezioni da germi sensibili all’amoxicil- 
lina: infezioni acute e croniche delle vie respiratorie, infezioni otorino- 
laringoiatriche e stomatologiche; infezioni dell’apparato urogenitale, 
infezioni enteriche e delle vie biliari; infezioni dermatologiche e dei 
tessuti molli; infezioni di interesse chirurgico. 


Decorrenza di efficacia del decreto: dal giorno successivo a 


quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 
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Autorizzazione all’immissione in commercio di alcune confe- 
zioni della specialità medicinale per uso umano «Glucosio 
fresenius kabi Italia». 


Estratto determinazione NCR/N. n. 17 del 24 gennaio 2005 


Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 


È autorizzata l'immissione in commercio del medicinale a deno- 
minazione comune GLUCOSIO FRESENIUS KABI ITALIA che 
nelle forme e confezioni: «5% soluzione per infusione» 24 flaconi in 
pp 250 ml, «S% soluzione per infusione» 24 flaconi in pp 500 ml, 
«10% soluzione per infusione» 24 flaconi in pp 500 ml, «S% soluzione 
per infusione» 25 sacche 250 ml, «5% soluzione per infusione» 10 sac- 
che 1000 ml. 


Titolare A.I.C.: Fresenius Kabi Italia S.p.a., con sede legale e 
domicilio fiscale in Isola della Scala - Verona (VR), via Camagre, 41, 
c.a.p. 37063, Italia, codice fiscale n. 00227080231. 


Confezione: «S% soluzione per infusione» - 24 flaconi in pp 250 
ml - A.L.C. n. 031943830 (in base 10), 0OYGVA4Q (in base 32); 


Forma farmaceutica: soluzione per infusione; 
Validità prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione; 


Produttore e controllore finale: Fresenius Kabi Italia S.p.a., Isola 
della Scala - Verona, via Camagre 41, c.a.p. 37063, Italia; Fresenius 
Kabi France - Rue de Rempart, Louviers Cedex - Francia; 


Composizione: 1000 ml contengono: 
principio attivo: glucosio monoidrato 55,0 g; 
eccipiente: acqua p.p.i q.b.a 1000 ml; 


confezione: «5% soluzione per infusione» - 24 flaconi in pp 500 
ml - A.I.C. n. 031943842 (in base 10), OYGVS52 (in base 32); 


Forma farmaceutica: soluzione per infusione; 
Validità prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione; 


Produttore e controllore finale: Fresenius Kabi Italia Syp.a., Isola 
della Scala - Verona, via Camagre 41, c.a.p. 37063, Italia; Fresenius 
Kabi France - Rue de Rempart, Louviers Cedex - Francia; 


Composizione: 1000 ml contengono: 
principio attivo: glucosio monoidrato 5$,0 g; 
eccipiente: acqua p.p.i q.b.a 1000 mk 


Confezione: «10% soluzione per infusione» 24 flaconi in pp 500 
ml - A.L.C. n. 031943855 (in base 10), 0OYGV5H (in base 32); 


Forma farmaceutica: soluzione per’infusione; 
Validità prodotto integro; ‘anni dalla data di fabbricazione; 


Produttore e controllore finalé: Fresenius Kabi Italia S.p.a., Isola 
della Scala - Verona, via Caîagre 41, c.a.p. 37063, Italia; Fresenius 
Kabi France - Rue de Rempaît, Louviers Cedex - Francia; 


Composizione: 1000 ml contengono: 
principio attivo: glucosio monoidrato 110 g; 
eccipiente; acqua p.p.i q.b.a 1000 ml; 


Confezione? «5% soluzione per infusione» - 25 sacche 250 ml, 
A.I.C. n. 031943867 (in base 10), 0OYGVSV (in base 32); 


Forma farmaceutica: soluzione per infusione; 
Validità prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione; 


Produttore e controllore finale: Fresenius Kabi Italia S.p.a., Isola 
della Scala - Verona, via Camagre 41, c.a.p. 37063, Italia; Fresenius 
Kabi France - Rue de Rempart, Louviers Cedex - Francia; 
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Composizione: 1000 ml contengono: 
principio attivo: glucosio monoidrato 55,0 g; 
eccipiente: acqua p.p.i q.b.a 1000 ml; 


Confezione: «S% soluzione per infusione». ‘10 sacche 1000 ml, 
A.T.C. n. 031943879 (in base 10), 0YGV67 (in'base 32); 


Forma farmaceutica: soluzione per infusione; 
Validità prodotto integro: 2 annikdalla data di fabbricazione; 


Produttore e controllore finale: Frésenius Kabi Italia S.p.a., Isola 
della Scala - Verona, via Camagre/41, c.a.p. 37063, Italia; Fresenius 
Kabi France - Rue de Rempart,\kouviers Cedex - Francia; 


Composizione: 1000 ml centengono: 
principio attivo;glaeosio monoidrato 55,0 g; 
eccipiente: acqua p.p.i q.b.a 1000 ml. 


Indicazioni terapeutiche: nelle patologie che richiedono un ripri- 
stino delle condizioni di idratazione in associazione ad un apporto 
calorico, speéialmente nei pazienti che non necessitano di sali o in 
cui questi vadano evitati, ripristino delle concentrazioni ematiche di 
glucosio if daso di ipoglicemia. 


Classificazione ai fini della rimorsabilità. 


Confezione: A.I.C. n. 031943830 «S% soluzione per infusione» - 
24 flagoni in pp 250 ml - classe C; 


Confezione: A.I.C n. 031943842 «5% soluzione per infusione» - 
24 flaconi in pp 500 ml - classe C; 


Confezione: A.I.C. n. 031943855 «10% soluzione per infusione» - 
24 flaconi in pp 500 ml - classe C; 


Confezione: A.I.C. n. 031943867 «S% soluzione per infusione» - 
25 sacche 250 ml - classe C; 


Confezione: A.I.C. n. 031943879 «S% soluzione per infusione» - 
10 sacche 1000 ml - classe C. 


Classificazione ai fini della fornitura. 


Confezione: A.I.C. n. 031943830 «S% soluzione per infusione» - 
24 flaconi in pp 250 ml - OSPI: medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospeda- 
liero; 


Confezione: A.I.C. n. 031943842 «S% soluzione per infusione» - 
24 flaconi in pp 500 ml - OSPI1: medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospeda- 
liero; 


Confezione: A.I.C. n. 031943855 «10% soluzione per infusione» 
24 flaconi in pp 500 ml - OSPI1: medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospeda- 
liero; 


Confezione: A.I.C. n. 031943867 «S% soluzione per infusione» - 
25 sacche 250 ml - OSPI: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero; 


Confezione: A.I.C. n. 031943879 «5% soluzione per infusione» - 
10 sacche 1000 ml - OSPI1: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero. 


Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes- 
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 
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Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «AT III Kedrion» 


Estratto determinazione A.I.C. n. 31 del 24 gennaio 2005 


Titolare A.I.C.: Kedrion S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale 
in Barga - Lucca, località ai Conti - frazione Castelvecchio Pascoli, 
c.a.p. 55020, Italia, codice fiscale n. 1779530466; 


Medicinale: AT III KEDRION. 

Variazione A.I.C.: modifica prezzo. 

All’autorizzazione all'immissione in commercio del medicinale 
«AT III Kedrion» è apportata la seguente modifica: 

Si approva la modifica del prezzo, come di seguito indicato: 


per la confezione: A.I.C. n. 029378015 - «500 UI polvere e sol- 
vente per soluzione per infusione» - 1 flacone polvere + flacone sol- 
vente 10 ml + set infusionale 
da: 
prezzo massimo di cessione al Servizio sanitario nazionale 
(ex factory, IVA esclusa): € 88,20, prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 145,56 
a: 
prezzo massimo di cessione al Servizio sanitario nazionale 


(ex factory, IVA esclusa) € 117,57, prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 194,03; 


per la confezione: A.I.C. n. 029378027 - «1000 UI polvere e sol- 
vente per soluzione per infusione», 1 flacone polvere + flacone sol- 
vente 20 ml + set infusionale 
da: 
prezzo massimo di cessione al Servizio sanitario nazionale 
(ex factory, IVA esclusa): € 173,39, prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 286,16 
a: 
prezzo massimo di cessione al Servizio sanitario nazionale 


(ex factory, IVA esclusa): € 231,13, prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€381,46; 


per la confezione: A.I.C. n. 029378039 - «2000 UKpalyere e sol- 
vente per soluzione per infusione», 1 flacone polveré “, flacone sol- 
vente 20 ml + set infusionale 


da: 
prezzo massimo di cessione al Servizio safiitario nazionale 


(ex factory, IVA esclusa): € 331,61, prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 547,29 


a: 
prezzo massimo di cessione al&Servizio sanitario nazionale 


(ex factory, IVA esclusa): € 442,04, prezzo al pubblico (IVA inclusa): 
€ 729,55. 


La presente determinazione/ha effetto dal giorno della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


05400746 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Vepesid» 


Estratto.proyvedimento A.I.C. n. 33 del 24 gennaio 2005 


TitolarevA.FC.: Bristol Myers Squibb S.r.l, con sede legale e 
domicilio, fiscale in Sermoneta - Latina, via del Murillo km 2,800, 
c.a.p. 04010, Italia, codice fiscale 00082130592. 


Medicinale: VEPESID. 
Variazione A.I.C.: modifica standard terms. 


L’autorizzazione all'immissione in commercio è modificata come 
di seguito indicata: 
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sono modificate secondo l’adeguamento degli standard terms 
previsti dalla Farmacopea europea le denominazioni dellexforme far- 
maceutiche e delle confezioni: 


da: 
A.T.C. n. 024639039 - 20 capsule 50 mg; 
A.T.C. n. 024639041 - 10 capsule 100 1g; 


A.LC. n. 024639054 - «100 mg/5 ml soluzione iniettabile per 
uso endovenoso» 1 flacone; 


a: 
A.T.C. n. 024639039 - «50 maeapsule molli» 20 capsule; 
A.T.C. n. 024639041 - «100 mg capsule molli» 10 capsule; 


A.I.C. n. 024639054 -&100”mg/5 ml soluzione per infusione» 
1 flacone. 


I lotti già prodotti possotto essere dispensati al pubblico fino alla 
data di scadenza indicata ‘metichetta. 
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Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Omniscan» 


Estràtto provvedimento A.I.C. n. 34 del 24 gennaio 2005 


Titolare A.I.C.: Amersham Health s.r.1., con sede legale e domi- 
cilio fiscale in Milano, via dei Giardini, 7, c.a.p. 20121, Italia, codice 
fiscale n. 01778520302. 


Medicinale: OMNISCAN. 


Variazione A.I.C.: aggiunta/modifica (esclusa eliminazione) 
delle indicazioni terapeutiche. 


L’autorizzazione all'immissione in commercio è modificata come 
di seguito indicata: 


È approvata l’estensione delle indicazioni terapeutiche con 
conseguente modifica dello schema posologico. Le nuove indicazioni 
sono: Medicinale solo per uso diagnostico mezzo di contrasto para- 
magnetico non-ionico per imaging cerebrale, spinale e a livello corpo- 
reo in risonanza magnetica. 


Il prodotto fornisce intensiticazione del contrasto e facilita la 
visualizzazione di strutture anormali o di lesioni nei diversi distretti 
corporei, compreso il sistema nervoso centrale. Angiografia con riso- 
nanza magnetica. Il nuovo schema posologico è: «Il dosaggio racco- 
mandato è di 0,1 mmol per kg di peso corporeo (equivalente a 0,2 ml 
per kg di peso corporeo). In caso di stenosi delle arterie addominali e 
iliache è stato dimostrato che un dosaggio superiore fino a 0,3 mmol 
per kg di peso corporeo (equivalente a 0,6 ml per kg di peso corporeo) 
fornisce ulteriori informazioni diagnostiche. Per ottenere un contra- 
sto ottimale, l’imaging deve essere eseguito al primo passaggio del 
mezzo di contrasto, durante o immediatamente dopo la somministra- 
zione, a seconda dello strumento di RM utilizzato». I nuovi stampati 
corretti e approvati sono allegati al presente provvedimento. 


Relativamente alle confezioni sottoelencate: 


A.T..C n. 028993018 - «0,5 mmol/ml soluzione iniettabile per 
uso endovenoso» - flacone 10 ml; 


A.LC. n. 028993020 - «0,5 mmol/ml soluzione iniettabile per 
uso endovenoso» - flacone 15 ml; 


A.LC. n. 028993032 - «0,5 mmol/ml soluzione iniettabile per 
uso endovenoso» - flacone 20 ml; 


A.LC. n. 028993044 - «0,5 mmol/ml soluzione iniettabile per 
uso endovenoso» - flacone 5 ml; 


A.LC. n. 028993057 - «0,5 mmol/ml soluzione iniettabile per 
uso endovenoso» - 10 flaconi 50 ml; 


A.LC. n. 028993069 - «0,5 mmol/ml soluzione iniettabile per 
uso endovenoso» - 1 siringa preriempita 10 ml; 
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A.T.C. n. 028993071 - «0,5 mmol/ml soluzione iniettabile per 
uso endovenoso» - 1 siringa preriempita 15 ml; 


A.TL.C. n. 028993083 - «0,5 mmol/ml soluzione iniettabile per 
uso endovenoso» - 1 siringa preriempita da 20 ml; 


A.T.C. n. 028993095 - «0,5 mmol/ml soluzione iniettabile per 
uso endovenoso» - 10 siringhe preriempite 10 ml (sospesa); 


A.T.C. n. 028993107 - «0,5 mmol/ml soluzione iniettabile per 
uso endovenoso» - 10 siringhe preriempite 15 ml (sospesa); 


A.T.C. n. 028993119 - «0,5 mmol/ml soluzione iniettabile per 
uso endovenoso» - 10 siringhe preriempite 20 ml (sospesa); 


I lotti già prodotti possono essere dispensati al pubblico fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 


Il presente provvedimento ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


Per le confezioni «0,5 mmol/ml soluzione iniettabile per uso 
endovenoso» 10 siringhe preriempite 10 ml - A.I.C. n 028993095, 
«0,5 mmol/ml soluzione iniettabile per uso endovenoso» 10 siringhe 
preriempite 15 ml - A.I.C. n. 028993107, «0,5 mmol/ml soluzione 
iniettabile per uso endovenoso» 10 siringhe preriempite 20 ml - 
A.T.C. n. 028993119, sospese per mancata commercializzazione, l’effi- 
cacia del presente provvedimento decorrerà dalla data di entrata in 
vigore del decreto di revoca della sospensione. 
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AUGUSTA IANNINI, direttore 
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Serie generale - n. 25 


Comunicato di rettifica relativo al decreto G n. 255.del 18 giu- 
gno 2004, recante l’autorizzazione all’immission&in commer- 
cio della specialità medicinale per uso umano«Amoxicillina». 


Estratto determinazione A.I.C. n. 32 del'24 gennaio 2005 


Titolare AIC: AZ. Chim. Riun. Angelini Francesco ACRAF 
S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in Roma, viale Amelia, 70, 
c.a.p. 00181 - Italia, codice fiscale n. 03907010585. 

Medicinale: AMOXICILLINA. 


Variazione A.I.C.: rettifica al ‘decreto G n. 255 del 18 giugno 
2004. 


Con riferimento al decretovG h. 255 del 18 giugno 2004, si rap- 
presenta che in seguito al deéreto ministeriale 28 luglio 2004, pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale“del 5 agosto 2004, n. 182, relativo alle 
disposizioni in merito alle. autorizzazioni dei medicinali generici, è 
opportuno rettificare il décreto in oggetto come di seguito indicato: 

la dicitura dax«Decreto G» a «Decreto A_I.C.»; 
la dicitura daa «medicinale generico» a «medicinale»; 


il numero. A.I.C. della confezione da: A.I.C. n. 035898016\G 
a ALT.C. n. 035898016. 


La densminazione del medicinale da: «Amoxicillina» a «Amoxi- 
cillina Angelini». 


La/presente determinazione sarà pubblicata nella Gazzetta Uffi- 
ciale dellaRepubblica italiana. 
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FRANCESCO NOCITA, redattore 
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GAZZETTA UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguaglio) (*) 
Ministero dell'Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Tipo A_ Abbonamentoai fascicoli dellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 


(di cui spese di spedizione € 219,04, = annuale € 400,00 

(di cui spese di spedizione € 109,52, -,.semestrale € 220,00 
Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 108,57, - annuale € 285,00 

(di cui spese di spedizione € 54,28 - semestrale € 155,00 
Tipo B_ Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29, - annuale € 68,00 

(di cui spese di spedizione € 9,64 - semestrale € 43,00 
Tipo C Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27, - annuale € 168,00 

(di cui spese di spedizione € 20,63, - semestrale € 91,00 
Tipo D Abbonamentoaifascicoli dellaserie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31 - annuale € 65,00 

(di cui spese di spedizione € 7,65, - semestrale € 40,00 
Tipo E Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02, - annuale € 167,00 

(di cui spese di spedizione € 25,01 - semestrale € 90,00 
Tipo F_ Abbonamentoaifascicolidellaserie generale, inclusi tuttii supplementi ordinari, edai fascicoli delle quattroseriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 344,93, - annuale € 780,00 

(di cui spese di spedizione € 172,46, - semestrale € 412,00 
Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 

delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 234,45, - annuale € 652,00 
(di cui spese di spedizione € 117,22, - semestrale € 342,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 i/ versamento relativo al tipo\di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronolggico, per materie anno 2005. 


BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 88,00 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00 


PREZZI DI)VENDITA A FASCICOLI 
(Oltrelé spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi)hogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordînari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Conto Riassuntivo*del Tesoro, prezzo unico € 6,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il (inserzioni) 
Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione € 120,00) € 320,00 
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione € 60,00) € 185,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annug.per regioni, province e comuni € 180,00 


Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di venditatin abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi adGannir precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione/relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamefti ‘annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 
Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C. 


| | | Il Il I | | Il | | | | € 1,00 
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